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SOM_M_RO LEGGI E DECllETI
LEGGI E DBCRETI

REGl3 DECRETO-LEGGE 14 giugno 1923. n.1281, che reca pror-
ve imenti per _la R. geuidiu <ii finunra.

REGIO DECRE l'O-LEGGE 11 maq-io 1923, n. 1284, che reca ag-

giunte e modifica:ioni alle cis pos rioni concernenti il tratta-
mento economico e ai carriera cegli itapiegati civili e degli
ufficiali.

REG O DECRETO 7 giugno 1923. n. 1999 che, in esecrizione della
legge 2 apr le 1922. n. 389 upp ova il regolamento recante

provvedimenti per il Corpo ciegli agentt~af ènalocitr delie
carcerr.

REGIO DECRETO 6 maggio 1993, n. 1343, che da piena ed intera
esecuzione alla convetazione giurinico finanziaria, fìrmuta a

Rorna il 23 marzo 1921, fra l'Italia e la Itepubblica cecosic-
vacch u.

REI AZIONE e REGIO DECRETO 98 giugno 1993. n. 1367, che reca
norme speciali nei rigrarci nell ora nairento e della contabilitå
del Provverlitolato Generule < ello Stato.

REGIO DE RETO 28 g upno 1993. n. 1360, ricuardante la circo-

scrizione territorau e dei circoli d Corte c.i assise e relative
norme di attuazione.

REGTO DECRETO 28 giugno 1993, n. 1365, relativo al pereonale di
magistratu"a addetto alla Carti di cassazioise sopp esse

REGIO DECHETO f8 giugno 192'i, n. 1301. che provo.< e ud alcune

modt/iche relutive alla ntora cir coscrizione gauciziaria ael
Regno.

RELAZIONE e R. DECilETO 24 giuano 1993. n.1318. rontenente
á sposizioni circa il servizio automobilistico delle Ammini-
strazioni centiali dello Stato.

REGIO DECRETO î8 gir gno 1923. n. 1366 che stahilisme i nuovi
prezzi per gli annrinzi, pli ul>bonamenti e la vendita cella
i azzetta uff ciale del Regno. s

REDI DECRETl nn. 1212 1271. 1272 riflettenth Elevazione di con-
tributi scolastici rd approvazione di stulati. «

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministern delle finanze: Comunierto - Estrrzione delle 120 ob-
blig-zioni de'la ferromia di Cuneo 2a en issione sorteggi te
nella 1.8a estrazione dell% giugna 1923 - itinistero per i irr-
dvstria e il c.mmercio Corso m-dio dei cambt - 3fedia
dei consolidati negaziati a contaati.

Ig a a sz I og i,

Regio decreto-legge 14 g'ugno 1923, n. 1281, che reca proevedia
menti per la R. guardia di /lnanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'lTAI'lA

In virtit dei pieni poteri deleTati al Nostro Goveraq
colla legge 3 dicembre 1922, n. 160i ;
iisto il testo unico del'e legg sall'ordiniimen*o della

R. g ardia di finanza, approvato con R. decreto 26 no-
vembre 1914, n. 1440 ;
Visti i RR. decreti-legge 24 aprile 1919, n. 605, 9 no-

vembre 1919, n. 20"3, 28 febbraio 1920, n. 216, 17 marzo
1921, n. 511, e 3 aprile 1921, n. 42R, recant' provvedi-
menti per il corpo della R. guardia di finanza ;
Visti i RR. decreti Jegge 27 ottobre 1922, n. 14270 e

18 dicembre 1922, n. 1637, concernerti il trattamento
er nomico degli uffleiali e sottufficiali del R. esercito e
della R. gr ardia di finanza :

Visto il R. decreto 18 gennaio i923, n. 95, che ha

soppressa l'Ispettorato generale della R. guardia di
finanza e istituito, alla dipendenza del Gamando genea
rale, i n uffisio tecnico per la polizia tributaria ;
U lito il Consigli > dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le fìnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Corpo de!Ia R. guardia di finanza dipende dál Mi-
nistro delle finanze, fa parte integrante della forza piib-
blica e delle forze militari dello Stato ed ð deputato'¾

a) impedire, reprimere e denunciare il contrab-
bando e qualsiasi contravvenzione e trasgressione alle
leggi ed ai regolamenti di fìnanza ;

b) tutelare gli uffici esecutivi della finanta ¡
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c) v gilare per contd dello Stato sulla riscossione

klei dagt di cons mo ;

d) concorrere alla difesa dell.'ordine e della si-

care2xa pubblica, e, in caso di guerra, alle operazioni
militèri.

psun apparÌietiente al Corpo della R. Guardia di

fiŠànža può essero imp egato altrimenti che per il
geÑizio del Corpo mellesimo.
La R. guardia di f.nanza di stanza nelle Colonie ha

verso i Governatori la skasa dipendenza che .ha nel

Regno verso il Ministro delle finanze.

Art. 2.

Il Corpo della Regia g"ardia di finanza ò coman-

data da un genera'e di orpo d'armata, in servi io at.

iivo permanente, del Re¿io esorcito, e si compono di:

Uffiaiali generali.
N. I generale di.divisione, comandante in seconio.
N. 3 generali di brigata, comandanti di gruppo.

Ufficiali superiori.
N. 14 colonnelli.
N. 85 tenenti colonnelli o maggiori.

Ufficiali inferiori.
N. 100 capitani.
F. 368 tenenti e sottotenenti, subalterni.

Sottufficiali.

N. 500 marescialli magg°ori.
N. 1200 marescialli capi o ordinari.
N. 1400 brigadgri,
N. I800 spttobrigadien.

.

Truppa.
K. 2F00 appuntáti.
N. IROO0 guardio.
N. 2600 allievi.
Il comanianto generalo ha ina'tre a s,a impos zione

un generale in servizio attivo permanente del R. esercito,
ppt coadiuvarlo nei vari servizi op ù -pecia'menten l

Porganizzazione e preparazione militare a l corpo.
Non sona compresi.in ques:a tabella i militari a di-

sposiziono pal servizio dei dazi di cons mo; quelli di-
slocati nello colonie o qu 111 massi com mqre a dispo-
siziotte di abre Amm'nistrazioni e pei quali gli ass gni
non fanno carico al bilancio. del corpo.

Art. 3.

Il comane'ante _generale della R g"a d'a di finanza
risiede presso il Ministero delle finanze, ed A coadiuvato
dal generale di'dì visione comandar t a in s3eondo, dal

gengale del R.,esercito a' disposizione, da un uffic'o
di segreteria, da gn ufficio t enico per la polizia tri-
butaria ed inves.igativa e da un ufficio tecnico-ammi-
nistrativo.

Egii provvede a tutto quanto riguarda il Governo e

l'Araministrazione del personale del corpo, e per re-
golarne l'azione di servit,io pre.«de aocordi diretti coi

capi de,1e varie AmministrazioLi 11uanziarie.

Art. 4.

11 contingente della R. guardia di finanza è ripar-
tito in :

a) tre comandi di grrppo di legioni;
b) 12 Jeg°oni territoriali ;

c) 1 Jogione allievi guardie e reparti d istruzione;
d) i scuola allievi ufficiali el una allievi sattuf-

fleiali.
Lo Irg°oni territoriali si suddividono in circo:i, com-

pacie. tenonze, sezioni e brigate la legione al ievi è
ripa tita in battaglioni, compagnie, pl toni e squadre.
Le leg oni sono comawlete da colonnefi, i circoli ed

i Lanagl oni da tenenti colonnelli o maggiori ; le carn-
pagn o da .capitani ; le tenenze ed i pl toni da tenenti
o so tatouenti; le seziobi da marescialli maggiari e le
brigate da sottufliciali.
Le seaole allievi sono comandate da un ufficiale su-

peri ·re.
Con decreto Reale saranno determinate lo sedi e le

circoserizioni dei gruppi, delle legioni e dei circoli.
Con riecreto Ministoriale saranno determinate le ri-

pariz oni del contingente, le sedi, le dipendenze e le
circoscrizioni delle compagnie,, delle tenenze, delle se-

zioni, delle brigste, delle scrole e dei battrglioni allievi
nonchò la costituzione dei vari comandi ed uffici.

Art. 5.

Il Comandante generale del Corpo ò scelto dal Con-
si Bio dei ministri, su designazione del Ministro delle

finanze, conoordata col Kinistro della guerra, ed ò no-
mina o con decreto Reale
Il ecmandante in secondo del Corpo ò nominato con

deoro:o Reale, fu proposta del finistro delle finanze,
approvata dal Consiglio d-i ministri.
Le promozioni a generale di brigata hanno luogo a

scelta fra i colonnolli che abbiano tenuto lodevolmente
per doe anni almeno, il comando di una legione.
I colonnelli sono tratti a scelta dai tenenti colonnelli

che contino almeno due anni di grado Essi dovranno,
secondo norme da stabilirsi con decreto Reale, subiro
apposito esperimento di abiEtà e c11ti ra professionale,
il cui risultato cost tuira tu elemento di giudizio per
la loro promovibilità.
Al grado di tenente colonnello sono nominati i mag-

giori con sei anni di anzianità ef!ettiva nel grado.
I maggiori sono tratti dal capitani che abbiano al-

meno cinque anni di grado, di otti due di comando di

compagnia, per un terzo in ordine di anzianitãoe per
due terzi a scelta mediante appositi esperimenti da de-
terminarsi con decreto Reale,
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I capitani sono tratti dai tenenti aventi almeno tre
anni di grado, per tre quarti in ordine di anzianità e

per un quarto a scelta mediante esame da 'determi-
narsi con decreto Reale.
Al gra lo di tenente vengono promossi i sottotenenti

dopo due anni di anzianità.
I posti vacanti nel gra lo di sottotenente sono occu-

pati dai militari che abbiano compiuto con buon esito
il corso della scuola allievi ufficiali del corpo.
Le nomino avranna luogo in beso ad una gradua-

toria determinata dai punti di merito ottenuti negli
esami finali.
I sottufficiali del corpo, aventi grado non inferiore a

briga tiere, il requisito della buona condotta, e età non

superiore ai 30 anni, potranno ess re ommessi alla
scuola anzidetta med a ite esa-ne di conc «so.
Fino a!!a concorrenza di metà dei posti è fatta fa-

coltà al Governo di ammette- e a'la scuo a allievi uft-
eiali i giovani forriti di licenza liceale o d1mituto tec-
nico e nautico, i qu ali :

a) abbiano compiuto il 18° anno e non altrepas-
sato il 25° anno di età ;

. b) possiedano i requisiti iichiesti per l'ammis-
sfone nel Corpo e contraggano la ferma di servizio sta
bilita per i nuovi arruolati.
Qualora i posti messi a concorso fra i licenziati non

vengano tutti coperti, quelli che risulteranno disponi-
bili.saranno conferiti ai sottufficiali idonei in sopran-
numero. Così pu-e quando si verifiaasse d fatto nel nu-
mero dei sottufficiali vincitori del concorso, i pos.i di-
sponibili saranno riservati ai licenzisti idonei.
La durata del corso d'istruzione non potia essere mi-

nori di liue anni.

Art. 6.

I posti di altresciallo maggiore sono conferiti me-
diantp esame d'idoneità ai marescialli capi aventi al-
meno due änni di ef'ottivo coman 'o di reparti.
La promozione a maresciallo capo è conferita dopo

be anni di grado ai marescialli ordinari idonei all'avan-
z'amento.
I maressialli ordinari sono tratti mediante esame di

idoneità dai brigadieri che abbiano almeno due anni di

grado .e due anni di permanenza nei reparti di confine
quali sottyfficiali.
I .briga<Heri sono nominati fra i sottobrigadieri ayenti

almeço due anni di g' a lo in ordino di anzianità.
Al grado di sottobrigadiero sono nominati i militari

di truppa che abbiano compiuto con bton esito un ap-
posito corso d'istruzione, al quale potranno essere em-

messi dopo un anno .almeno di servizio effettivo, pre-
stito in seguito al compimento ell'istruzione nella le-
gione allievi, sempre quando non abbiano superato il
30° anno di età.
Su conforme parere della Commissione d'avanzamento
okanno essere promossi, senza frequentare Papposito

corso. e senza esame, al grado di sottobrigadiere, entro
tin E ite massimo di un decimo deî posti annualmente
disponibili, gli apptntati che siano seg'nalati dallé ento-
rich gerarchiehe per distinti servizi e che possie4áno gli
altri requisiti per l'avanzamento.
I sottufficiali provenienti dall'esercito o dall'ar:rèta

possono essero ammessi nella R. guardia di finanza col
grado di sottobrigadiere, purahò contino un lodevole
servizio di tie änni ahneno da sottufficia'i nei rispet-
tivi Corpi e compiano con buon esito l'apposito corso

d'istruzione.
Gli appuntati sono nominati fra le guardie raffer-

mate.

Art. 7.

Nessuno prò conseguire la promozioné ad un grado
se non è r.conosciuto pienamente idoneo ad adempierne
gli uffici, nò conoorrere per più di due volte ad esami
od esperimenti per l'avanzamento.
Indipendentemente dalle forme anzidette, i militari

della R. guardia di finanza potranno conseguire la pro-
mozione al grado superiore anche per merito di guerra
e per merito eccezionale, nei casi e nei modi stabiliti

per i pari grado del R. esercito.
I modi di accertamento dell'idoneità o le condizioni

per 1 avanzamento dei militari del Corpo sono - in

qranto non determinati dal presente decreto - discipli-
nati dalle norme in vigore per i pari gradi del þegio
esercito, con le modificazioni che, anche in ordine alla

composizione delle Commissioni di avanzamento, si ren-
Aeranno neaessarie per lo speciale ordinamento del

Corpo e che saranno stabilite con decreto Relile.
Pe- la promozione ai vari g adi di ufficia , sino a

quello di tenente colonnello compre o, ð <ÌeËnftÑamente
eseleso dall'avanzamento l'uficiale che,, in ocgasione
della formazione dei quadri annuali norinali (Ï¶a za-

mento, non venne inscritto per due- volte consecutive
nel quadro rispettivo, in seguito a giudizio di iÑo-
neità od a rinunzia, non motivati da temporanee inferniitt.
Lo do eselt s oi i dal quadro di avanzampnto non

poss no datorminare l'escluti »ne defini.iÝa quando tra
la prima o la se on la sia interceduto un giu'dizio di
idoneità all'avanza nento.
Per la p:omozione ai gradi di colonnello e di gene-

rale ò es-luso definitivamente dall avanzamento l'effi-
,iale piedicato Una sola volta non idoneo o che abbia
rin noiato al grado seporiore, purché il giudizio di min
idoneiA o la rinuncia non derivino da motivi di salute.
Non si 'a luogo a definitiva esclusiono dall'avanza-

mento per i sottotenenti.
Le nomine nel gradi di ufficiala si fanno con decreto

Reale; quelle nei gradi di sottufficiale e di truppa con

ordine del Comando generale.

Art. 8.

11 selvizio pies ato nel Corpo ò considerato per ogni
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keño serviéio militâro, ed i militari sono dispensati
kl rispondere alÏa chialimta alle armi della loro*classe
li leva.
Nei casi di richianio alle armi, coloro che apparten-

ne o alla R. guardia di finanza vi potranno essere de-
stinati a prestar servizio, per il periodo di tempo in
dui la loro classe ò richiamata, purchè non ne siano
stati espulsi o licenziati per riforma, e conservino i re-
quisiti di buona condotta.
Il Ministero delle ilnange, pel tramite del Comando

generale, stabilisce col Ministeri della guerra e della
marina, fin dal tempo di pace, le norme per la prepa-
razione e l'addest"amento bellico d=1 personale del Corpo,
nonchò per la costituzione ed il concorso di speciali re-
parti della R guardia di finanza alle operazioni mili-
târi in caso di mobilitazione.
Durante la mobilitazione i militari della R. guardia

di finanza conserveranno la divisa, i gradi e i soldi
del proprio Corpo, con l'aggiunta degli assegni di cam-
pagna stabiliti per la fan.teria e godranno dei diritti,
d(gli onori e delle ricompense del Corpi di truppa del-
Tesercito.

Art. 9.

11 1oclutamento dei militari della R. guardia di 11-
enanza si effettua :
i* per arruolamenti volontari;
2° per opzione degli inscritti di leva e per pas-

saggio volontario di militari del Regio esercito e della

Regia marina.
Iíe opzioni ed i passaggi dei militari anzidetti nella

R. guardia di finanza sono però sempre subordinati al·
l'assentimento dei Ministeri de'la guerra e della marina,
i quali hanno facoltà di vietarli per alcune categorie
di militari addetti a servizi speciali e di sospenderli o
limitarli anche per tutti gli altri.
L'aspirante per essere ammesso deve prova-e, giusta

le norme che saranno determinate dal regolamento:
a) di essere cittadino italiano o naturalizzato ;
b) di essere celibe o vedovo senza prole ;

c) di aver compiuto il diciottesimo e non ol-

trepassato il trentesimo anno di etA, eceetto che pro-
venga dall'esercito o dalla marina direttamente o prima
che trascorra un anno dall'ottenuto congedo, nel qual
aso potra essere ammesso sino a 33 anni compiuti ;

d) di possedere il requisito della costante buona
condotta ;

e) di non aver riportato condanne per delitti;
f) di avere costituzione fisica sana e robusta ;

g) di saper leggere e scrivere.

I nuovi arruolati, prima di entrare rieilnitivamente
in servizio, ricevono l'insegnamento regolamentare e mi-
litare presso la legione allievi. La durata del periodo
di istruzione è, per regola, di sei mesi. Se durante tale

þeriodo l'aûieta si dimostrerà comunque inadatto a di.

ýlmÿeggare il gerylgo nel Corpo, potrà essere Pr(seiolto

dalla ferma contratta con ordine del Comandante ger
nerale, sentita una Commissione composta dai coman-
danti della legione, del battaglione e della compagnia.

Art. 10.

L'aspirante riconosciuto idoneo si obbliga a servire
per la ferma di anni tre.

Eguale ferma di servizio devono contrarre i sottuf-
ficiali ed i militari di truppa che, avendo cessato di
appartenere al Corpo, chiedano ed ottengano in se-

guito di esservi riammessi.
Al termine della ferma di tre anni, e sempre quando

conservino le condizioni di idoneità fisica ed intellet-
tuale e di buona condotta, i sottufficiali ed i militari di
truppa possono ottenere di continuare il loro servizio
mediante successive rafferme ; le quali sono triennali,
se essi non hanno compiuto 25 anni di servizio o 45
di ét\; di un anno, se hanno raggiunto tale limite di
servizio o di età.
La rafferma di un anno può essere concessa per

esperimento anche a sottufficiali e militari di truppa
che non abbiano raggiund gli indicati limiti di servi21o
o di età, quando per ragioni di salute o di condotta,
non possano ottenere la rafferma triennale da essi do-
mandata.
La rafferma decofre dal giorno successivo a quello

in cui scade la ferma o rafferma in corso.

Art. 11.

I sottufficiali ed i militari di truppa possono conse-

guire, per ogni rafferma triennale, tu premio annuo di
L. 400, fin cuando non abbiano compiuto 13 anni di
servizio nel ('orpo.
Il premio viene concesso dal Ministro deUe finanze,

e si paga posticipatamente, versandolo al fondo di Massa
del Corpo, in conto corrente fruttifero a favore del raf-
fermato. La misura e la decorrenza degli interessi sa-
ranno stabilite col regolamento.
La domanda di rafferma dovrA essere presentata

nella forma e col corredo dei documenti da prescriversi
col regolamento.

Art. 12.

Il premio annuo della rafferma in corso ve-ra p o-
porzionalmente ridotto, quando nel corso dell'anno il
raffermato sia promosso uffioiale, o, por qualsiasi
causa, cessi dal far parte del Compo; non sar4 dovuto
nel periodo di sospensione od interruzione della raf-
ferma.
I militari puniti con la retromessione dal grado o

condannati a pene che non implichino per se stesse la
cessazione dal servizio nel Corpo saranno priva i del
premio di rafferma dal giorno della riportata punizione
o condanna, quando tale perdita sia deliberata dalla
Commissione di disciplina.
þ µesti casi il rafiermato potrA 9049& proseloßg
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dall'obbFgo di se vizio assunto con la rafferma, senza
preg'!udizio delle penalitt in cui fosse incorso.

.

Qualora il raffermato si rendardise-tore. od inco ra
in condanne a pene restrittive della libertì personale,
di durata non minore di due mesi, l'interesse liquidato
sul premio di rafferma, per tutto il tempo in cui il
raffermato non partecipa per taL cause al serv zio, ya
a beneficio della Massa del Corpo.

Art. 13.

Il capitale risultante dai premi di rafferma cumulat
con gli interessi sarà, a cura dei Consiglio d'ammini-
strazione delly Massa, consegnato al creditore:

a) all'atto della cessazione dal servizio nel Corpo
i della p omozione ad ufficiale ;

b) al compimento dell'ultima rafferma con pre-
mio, quando il raffermato continui a servire nel Corpo.
I qremi e grinteressi corrispondenti non possono co-

dersi nè sequestrarsi, eccetto il caEo di debiti verso lo
Stato o verso la Massa del Corpo dipendenti dalle fun-
zioni del raffermato, o per causa di alimenti dovuti a
terinini di legge.

Art. 14.

Il amtrimonio,dei militari della R guardia di ilÃanza
è regolato dalle disposizioni in v°gore per i militari dela
Pesercito (arma dei carabinieri Reali) con le modalità e

nei limiti stabiliti dal regolamento.
Art. 15.

Al Corpo della R. guardia di finanza si applicano il
regolamonto di disciplina militare, le leggi sugli uffi-
ciali in congedo, quelle sullo stato degli ufficiali e del
sottufficiali del R. esercito con le altre leggi in esse ri-
chiamate, nonchè i regolamenti relativi, con le modiff-
cazioni che lo speciale ordinamento del Corpo rende
necessari e che ,saranno approvato con R. decreto sen-

tito il parero del Consiglio di Stato.
I sottufficiali ed i militari di truppa condannati þer

reati di fùrto, rapina, estorsione, ricatto, truffa ed altre
frodi, appropriazione indebita e ricettazione, o per reati
di falso, corruzione, concussione, peculato e malversa-
zione, nonchè per quelli previsti dall'art. 10 del þre-
sente decreto sono prosciolti dal servizio, con ordine del
comandante generale del Corpo senza che occorra il

parere della Commissione di disciplina.
Possono essere proscio'ti dal servizio i sottufficiali ed

i militari di truppa che riportino condanna penale par
qualsiasi altro reato ee, a giudizio della Commissione
di disciplina appositamente interpellata, la condanna li
renda immoritevoli di appa tenere ulteriormente al Corpo.
La Commissione si riunisce o docido sonza la presenza
dell'°ncolpato.
Popsono altrosì essere prosciolti dal servizio gli ap-

puntati e le guardie o che si mostrino praticamente
inadatti a fisimpegnare le attribuzioni loro affidate, o
er mehomate condizioni fisiche, purchè questo non

siano tali de doterminare la. riforma, o per motivi dk
sciplinari che mon siano di tede gravità da importare
la den nzia ad una Commissione di disciplina. 11 pro,-
scioglimento viene disposto dal comandante generaleydel
Corpo, sentita apposita Commissione centrale.
Il sottufficiale o militare di truppa sottoposto a giu-

dizio penale a piede libero può essere sospeso dalla
ferma di servizio allorchò il reato di cui è imputato
offenda il suo.decoro od il prestigio del Corpo.
Quando riporti sentenza assolutoria o sia comunque

prosciolto dalPaccusa puð essere riassunto in servizio
col grado e coll'anzianità che aveva prima della s.o-

spensione.
Art, 16.

I militari della R. guardia di finanza sono sottoposti
alla giurisdizione militare per qual nque reato preve-
duto dal Codice penale per l'esercito, anche nei ráp-
porti coi mili.tari del R. esercito e della R. marina.
I militari della R. guardia di finanza che commet-

tano contrabbando o colludano con estranei per frodÂëe
la finanza, ovvero sottraggano o distraggano a darŠfo
dell'Amministrazione del Corpo o dei militari che lo
compongono, valori o generi, di cui essi abbiano, per
ragioni del loro ufficio, la custodia, Pesazione o Púm-
ministrazione, soggiaciono alle pene stabilite nella prima
parte dell'art. 188, e secondo il valore del danno, del-
Part. 207 del Codice penalo per Posercito, ferme le peno
pecuniario inflitte dalle leggi ppeciali.
È applicabile la pena comminata dall'art. 19f dello

stesso Codice al militaro deEa R. guardia di fmanza
che faccia traffloo degli stessi generi o valori, o li di-
stragga a suo profitto, anche quando non concorra 11
danno delPAmministrazione, del Corpo o dei militari
che lo compongono.
2 dichiarata applicabile la pena comminata dalUarti-

cofo 200 dello stesso Codice al militare del Corpo .che,
abbia ricevuto donativi e rimunerazioni per fare un atto,
sabbene giusto, del proprio ufficio.

Art. 17.

Adorquando debbano essere giudicati militari del
Corpo di qualsiaEi grado, uno dei giudici del trihungle
militare deve appartenero alla R. guardia di ilnaiisa,
osseixate le stease norme e condizioni che la legge sta-
bilisce per i giudimi militari.
Nei tribunali militari territoriali il giudice ansidetto

non può avere che il grado di capitano, e dev'essere
designat3 dal comandante della Divisione militare nella
qua oh sede il tribunale.
Nei tribunali militari speciali, se Paccusato abbia il

g-ado di sottotenento o tenente, il giudice deve avere
il grado di capitano.
St l'aceusato ablia il grado di capitano od altro su-

periore, il giudice deve avere 11 grado immediatamente
superiore a quello dell'accusato ; ma in mancanza, as-
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senin o impedimento di uffleiali del grado richiesto,
bWta che il giudido sia r:vestito del grado eguale a

qiëno delPacousato. In ogni caso, la nom na del giu-
dioe è fatta per estrazione a Forte.

La desig·nazione e l'estrazione a sorte si compion,
nËi'modi c3e saraïmo indioati dal regolamento or¿anico
pŠ il servizio dei tribunali militari.

Art. 18.
.

Le onorificenze, le rimunerazioni, i diritti a pensione
cÛŒpossönai comþëterë ai militari della R. guardia di
iffánka ed 'alle lofo famiglie per ferite o per morte ri-

portate in servizio, saranno regolati con norme con-

formi a quelle vigenti per l'esercito.
Art. 19.

Öli uffic all che raggiungono l'età sottoindicata pei
vai-Ï graili, cessano di far parte del servizio attivo p r-
manente e sono cblloaati in riforma o riposo o posi-
zl6n di servizio ausiliario:

generalo di diviàíðne, anni 65;
getierale di bidigata, anni 62;
colonneñi, anni 58 ;

tènenti dolonnolli, anni 56 ;
maggiori, anni 54;
capitani, anni 52;
tenenti o sottotinenti, anni .50.

Gli ufficiali, oui spotterebt e la promozione per co-

prire i posti gp resisi vacant'nel grado superiore, sa-
ra ha, agli effetti dei limiti di etò, considerati come
p nossi al detto grado

Art. 20.

Con norme spesiali da stabilirsi col regolamento or-

ganino sarà provvedut per la riammissione nel Corpo
dei so t fflaiäli graduati o'comuni della R. marina e

p / Parruolámento dei mac hinisti, fuochisti, ele-tricisti
é motoristi navali eventualmente ocoorrenti pel servizio
di vigilanza marittima ; stabilendo i ruoli relativi e gli
assegni e indennità di servizio con decreto Reale, os-

servate lo disposizioni dell'art. 3 della legge 11 luglio
1904, n. 372.
be pensioni di questo persotiale saranno in tal caso

dét rufnato in misura proporzionale a quelle stabilite

poi sott ifficiàli e per i militari di truppa.
Pois speciali servizi d'in Iolo toonica o militare pos-

sono essere comandati a prestare servizio nel Corpo
afgõiali e gradtlati della R. marina e dell'esercito. Ad

essi- saranno corrisposti gli stessi assegni speciali dovuti

ai pari grado del Co1po.
Art. 21.

Per I insegnamonto delle vario matorio nella scuola isti-
tuits per glgallieviufûciali deEa R. guardia di finanza, ai

termini dell'art. 4 del presente deereto, il Ministro delle
ilnanze provvedera affidandono l'incarico, da rinnovarsi
anno per. anno, ad ufficiali della R. guardia di finanza

e del n. esemno, o a Iunzionari ae:rammimstrazione

finanziaria, o ad insegnanti discuole governative-medie
os periori.

Art. 22. .

Saranno devoluti ai sottufficiali ed appuntati della
R. guardia di finanza presenti al Corpo ed aventi piik
di 15 anni di servizio ; oppure resi inabili al servizio
attivo per ferite o malattie riportate nell'adempimento
del loro mandato, anche se per questo motivo abbiano

già cessato di far parte del Corpo:
a) i posti nella carriera d'ordine ed altri analo-

ghi esistenti nel Ministero delle finanze e negli altri
uffici direutivi ed esecut'vi da esso dipendenti, non ri-
servati ai sottufficiali dell'esercito e dell'armata ;

b) de terzi dei posti di ussiere e quelli di basso
servizio in genere negli uffici dipendenti dal Ministero
delle finanze; e un sesto dei posti di usoiere nelle va-
rie Amminierazioni centrali dello Stato, ad eccezione
di quella dell'interno, a'Lermini dell'art. 2 della legge
a luglio 1912, n. 750.
I passi di cui alla lettera a) sono riservati ai sotttf-

fìciali avanti grado di brigadiere o maresciallo ; queRi
indicati alla successiva lettera b), in mancanza di sot-
tufficiali cho vi aspirino, possono essere conferiti anche
agli apptniati.
I sotttfficia.1i e gli appuntati presenti al Corpo pos.

sono inoltre concorrere, rispettivamente, agli impieghi
di seconda e terza categoria r:elle dogane e neL'Ammi-
nistraz one governativa dei dazi di consumo, nei limiti

e con le norme fissate dalle disposizioni in vigore.
Art. 21

Gli ufficiali della R. guardia di finanza o i marescialli
"omandanti di sezione r:Yestono la qualità di uffiniali
di polizia giudiziar‡a, non solo ai sensi e per gli ef-
fett dell'art. 164 del Codico di procedura penale, ina
anche in relazione alp parti-olari facolth conferite per
lo visite e le perquisizioni domiciliari dalle leggi speciali
in materia di finanza.

Art. 24.

Ai militari doFa R, guardia di finanza spettano gli
stipendi o lo paghe e lo indennità di servizio speciale
e militare et bilite pei pari grado ed anzianità dell'arma
dei RR. carabinieri.

Art. 25

Per la riduziono o la sospensione dello stipendio agli
ufficiali si applicano le disposizioni vigenti per i pari
grado dell'eser ito.
Le paghe dei sottufficiali e dei militari di truppa

possono ossere ridotte ai 37, alla metà o essere so-.

speso.
Sono ridoße ai 3 5 ai militati in licenza straordinaria

per infermità non provenienti dal servizio ed in licenza
straordinaria in attesa di collocamento a riposo,
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Sono ridotte alla mett:
a) af puniai e agli ammala i in caserma clie non

prestano servizio, restando a loro carico la quota di

mantenimento ;

b) agli ammogliati che si eurano in famiglia, dopo
i primi due mesi di malattia ;

.c) ai detenuti in attesa di giudizio penale, con

diritto però di aver 1intera page in caso di assolutoria
Sono sospese :

a) ai miÌitari in licenza straordinaria per infer-

mità no dipendento da cansa di servizio,.dopo il terzo
mese; ed a quoni in lisenza straordinaria, di qualsiasi
durata, per motivi privati;

b) ai disertori, contumasi e ai condannati dai tri-
bunali penali, comuni o militari, durante l'espiazione
della pana ;

c) ai militari che, senza giustificate cause, non

raggiungano il loro reparto o se no assendno.
A datare dal to luglio 1923, lo pa o dei sottufficiali

e militari di truppa che non prostano servizio, perchò
ricoverati in luoghi di cura, sono ridotte della retta di

ogpedalità che devesi corrispond re alle di:ezioni degli
ospedali od altri stabilimoitti di cura. Qualora la retta

anzidetta sia supoliore ella paga deTI milit ra ricove-

rato, la di22erenza starà a carico del bilancio delle L-

nanze.

Art. 26.

Lo Stato verserà alla massa del Corpo en contributo
mensile di L. 15 por ciasean maresciallo, elevato a

L. 25 per ogni sott fLoiaio degli altri gradi o militari
di truppa, esclusi gli alEevi, quale can3orso alla sposa
vestiario.
Sono concesse, per le maggiori sposo del rispettivo

servizio, le seguenti in lennità giornaliere ai sottufLciali
e militari di trupps .

che prostano servizio clpestro, L. 0,85;
dei reparti volanti interni, L. 0,65;
dei reparti volanti di linea, di quelli stanziali, di

queni siti in Joenlitò maiarica, addetti ai reparti d'istre-
zione ed ai vari comandi dol Corpo, L. 0,50 ;

del contingento di 1rare, L. 0,85;
ai sottufhoiali comandanti di brigata, L 2;
ai sottaff e ali comandanti di sezione, L. 3

Le dette indennità si corrispondono ai sottufficiali ed
ai militari di t uppa solo gr ando prestano offettivo ser-
vizio presso i Coraandi o roparti.
Agli uficiali, ai sotitff c°ali ed al militari di truppa

ai q"ali non sia dato l'alloygio in natrra, è corrisposta
una indennità mensile nera misci a stabilita per i pari
gra to dell'arma dei Reali carabinieri.

Art. 27.

forza inferiore a quena minima stabilita dyJ regga
mento, per spese di cancelleria ai comandanti .di
pa to e per servizi non previsti dagli raëénte legge,
saranno determinate con decreto Ministefliel
Ai sottufficiali e mili ar di truppa assegnati pe la

prima volta al conhne in se vizio alpestre. si corrl-
sponde un'indennità di lire cento pe" l'acquisto degli
indumentì speciali richiesti dal serv 2io.
Ad ogni m ovo arr. ola.o nel Corpo viene accreditata

la somma di lire seicento per assegno di primo cor-

redo, ed ugualo somma e per 10 stesso titolo si corri.-
sponde a ciascun allievo ufficiale all'atto della nomina
a sottotenente.

Art. 28.

Per il collocamento a riposo e in riforma e por la
liquidazi ne della pensione ai militari della R. guardia
di finanza si applicano dal 1° gonnaio, 1924 le disposi-
zioni in vigore per l'arma dei RR. cara' inferi. Pár Ïe
loro vedove erl orf ini, invese, le stesse disposizioÁË
avranno effetto dal 1° gennaio 1923.

Art. 29.

Par i servizi di polizia tributaria ed investigativa,
PAmm°nistrazione potrA mantenere, entro il liinite
numerico di un decimo della forza organica del Corpo
e della relativa spesa, un contíngente di militari atti
allo speciale servizio.
Per la reggenza degli rifici doganali di ultima classe

e per i servizi interni nelle dogano si potranno mantà¾
nere, nei limiti del'a forza organica anzidetta, 2 ma-
res-ialli fra capi ed ordinari, non più idonei al servizio
attivo, purchè possiedano l'a titudine e gli altri requi-
siti da determinarsi con regolamento. L'assegnazione ai
servizi doganali è deLaitiva.

Art. 30.

Con regolamerti, da app-ovarsi con decreto Realos
Ea anno determinate le no me:

a) per l'arruolamento, l'armamento e la divisa
della R. guardia di fnanza, per Pietruzione degli ah-
lievi, her la moti'itazione e formazione di' guerra; per
la concessione delle liconze ordima'ie o at aordinafië;
per la cessazione dal servizio, per il conferimento dei
pesti di cui alPart. 22, þer il funzionamento e le attri-
buzioni dei comandi del Corpo o per la concessione
delle rafferme;

b) pe la formazione ed amm°nist-azione de?la
Massa del Corpo, per la contabilità dei premi di raf-
fe-ma; per la liquidazione dei ei'editi efariali, per il
rimborso deno spe¾ e le istruzioni per lo indennità ;

c) per il servizio .del Corpo.
DisposiziOni transitorio.

Le indennità per traste iment', per spese di giro e
AYt. 3f.

di uffleio, per missioni, di carica, di comando, di resi- Il preIdo di L. 1500 dovuto ad ogni arruolato no)
denza disagiata, per supplemento vitto alle biigato di Corpo all'atto del, suo passa);gio 01 Servi o attito, a'
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nuaana unaa ät. 2 del R. decreto-legge 9 novembre 1919,
20'l3; abrogato dalla data di entrata in vigore del

ytesente dooreto, restan to salvo i diritti ne luisiti dal
miilitari arruolatisi nel Corpo anteriormente alla data

mpdesima.
Art. 32.

All'attuale titolare della cattedra di ruolo per lo let-
te e'itáliane nella Scuola allievi ufficiali (sari conser-
vato il trattamento economico e giurid co stabililo c'alla
legge 29 dicemb-e 1910, n. 894, e dal R. dec.eto-legge
17 marzo 1921, n. 511.

Art. 33.

Col 30 giugno 1923 non saranno più riassun i o co-

taunque tratten2ti in servizio mi'ita-i che non ab¾iano
i requisiti prescritti per ottenere la riammis ione o raf
ferma nel Corpo, e col 31 luglio i 23 s'intenderanno
reirocata tutte le riassunzioni o protas oni di servizio
con scalenza posteriore alla data medesima.

Art. 34.

I m'litari del varl gradi che risulteranno eenedenti
alle nuove tabelle organiche saranno considerati fuori
ruolo e saranno riassorbiti nei quadri di mano in mana
clie si verificheranno vacanze ; restando conseguente-
meilte e per altrettanto tempo sospese le promozioni
nel gradi~medesimi. Le spese per tale personale conti-
nueraimo ad essere a carico del bilancio ordinario della
R. guardia di finanza.

A-t. 35.

La p>escrizioni di cui ai numeri III, IV e VIII delle
disposizioni esecutive e transitorie del R. decreto 7 gen-
naio 1921, n. 12, relativo all'ordinamento del R. eser-

cito, si allplicano anehe agli ufneiali generali dell Re-
gia guardia di finanza nelle uguali condizioni di grado
e di carica.

Art. 36.

I belieficio di cui all'art. 2 - 2° comma - del deereto

Luogotenenziale 19 marzo 1916, n. di?, è conservato ai

maggiori che anteriormente al 4 novembre [1918, ab-
biano comandato battaglioni mobilitat°.
Le nuove disposizioni relative alPavanzamento al

grado di maggiore saranno applicate dopo che siano

stati promossi tutti i capitani risultati vinoitori dell'ul-
timo concorso di esame, e per il 1° esperimento a scelta
si prescinderà dalla condizione che il capitano abbia
contandato per due anni una compagnia.
I capitaili riusciti idonei ne1Pultimo esame di concorso,

saranno dispensati da ulteriori espo-imenti por l'avan-
zamento al grado di mazgiore per anziani n.
Fino al.i° luglio 1925 l'avanzamento ai gradi di ma

resciallo maggore o di more,ciallo orlinar o continuerì

ad essero regolato dalle norme stabi te dal deero,o-

Iogge 0 novembro if f9, n.. 2673.

Art. 37.

Sui p omi di rr ff v'ma meturati e non riscossi alla

da.tadelpresmte daereto cessa la corrosponsione di

qualaissi intere. s e.
Art. 38.

Dalla data di entrata in vigore del presente deereto
restano abrogate tutte le disposizioni ad esso con-

trarie.
Con decreto del Ministro delle finanze saranno intro-

do;te in bilancio le variazioni necessarie per l'attua-
zione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, m-nito del sigillo
dello S.ato. sia inserto nelle raccolta i fficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'It lia, mandan lo a chit 1 0

spetti di osservarlo e di farlo osservare

Data a Roma, addi 14 girgno i 23.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Yisto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Itegio decreto-leçge 17 magrio 1.923, n. 1284. che reca açgirmte
e modificuzioni alle disposizioni concernenti il trattamento
ecanomico e di cura iera cegli impiegati c'vili e degli ufficiali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nazione.
RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti 30 settembre 1922, n. 1290;
Visto il R. decreto 2 novembre 1919, n. 2079;
Visto il R. decreto 2 novembre 1919, n. 2142, conver-

tito nella legge 29 giugno 1922, n, 997;
Visto il R. decreto 1 febbraio 1920, n. 116, convertito

nella legge 29 giugno 1923, n. 997;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1427;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1922, n. 1637.;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-

stri, Ministro Segretario di Stato per l'Interno, ed inte-
rim per gli Affari Esteri e del Ministro Segretario di
<tato per le Finanze, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le Colonie, per la Guerra e per la Marina;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Fra le indennità e le conipetenze di qualsiasí natura
di cui all'articolo 06 del regio decreto 30 settembre 1922,
n. 1200, devono intendersi compresi i compensi previsti
dalfart. 6 della legge 10 agosto 1921, n. 1080-

Art. 2.

L°art. 44 del R. decreto 30 settembre 1922, u. 1290,
sostituito dal seguente:
« Agli impiegati ed agenti civili di ruolo delle Ammi,
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gnanti negli istituti d'istruzione superiore e media, non-
chè agli avventizi, che, a norma delle disposizioni in vi-

gore, abbiano titolo a sistemazione in ruolo, è concesso,

agli effetti del collocamento nei quadri di classificazione,
indipendentemente da ogni altro benefizio loro spettante :

a) l'abbreviazione di due anni, se, al 1° aprile 1922,
abbiano conseguito ricompense al valor militare per fatto
di guerra, ovvero siano mut,ilati e invalidi di guerra
ascritti alle prime sei categorie, giusti la tabella an-

nessa al Decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876,
o alle prime due, giusta l'art. 100 del testo unico di legge
sulle pensioni civili e militari, approvato con regio de
creto 21 febbraio 1895, n. 70;

b) Pabbreviazione di un anno, se al 1° aprile 1922,
abbiano conseguita la croce di guerra o abbiano riportato
ferite in guerra, ovvero siano mutilati o invalidi di guerra
ascritti alle ultime quattro categorie, giusta la tabella

indicata alla precedente lettera a), e alla.terza categoria
giusta l'art. 101 del testo unico predetto.

In applicazione del presente articolo non può essere

concessa che una sola delle abbreviazioni indicate, anche
a coloro che si trovino in più di una delle cennate condi-
zioni,

Le ricompense al valor.militare e la croce di guerra
di cui, alle precedenti lettere a) e b) valgono agli effetti
del presente articolo anche quando la relativa-pubblica-
ione sul bollettino ufliciale sia posteriore al 1° apri-
le 1922 ».

Art. 3.

Le disposizioni di cui all'art. 44 del R. decreto 30 set-
embre 1922, n. 1890, modificato col precedente art. 2 del
resente decreto, si applicano µche agli utilciali del Re-
gio Esercito (compresi quelli del'le categorie in congedo)
in sostituzione dell'art. 8 del R. decreto 27 ottobre 1922,
n. 1427, nonchò agli uiliciali della R. Marina (compresi
quelli delle categorie in congedo) in sostituzione dell'arti:
colo 7 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462.

Art. 4.

Le disposizioni dell'articolo 47 del regio decreto 30

settembre 1922, n. 1290, sono estese agli impiegati ed

agenti che si trovino nelle condizioni ivi indicate, i quali
abbiano conseguito il titolo di studio prescritto per la ca-

tegoria cui aspirano, anche posteriormente al 30 settem-
bre 1922, purchè in una delle sessioni di esami dell'anno

accademico o scolastico 1921-22.
Fermo il termine del 30 giugno 1923, stabilito dal ci-

tato articolo 47, il passaggio, ai sensi dell'articolo mede-
simo e del precedente comma, poi;rà essere chiesto anche

in categoria snperiore di •altra amministrazione, nella

quale vi siano le necessarie vacanze di posti, ove nell'am-
ministrazione, cui l'impiegato o agente appartiene, man-
chi la categoria alla quale esso può aspirare per il titolo
di cui è in possesso.

La disposizione del precedente comma è applicabile
anche nel caso, in eni olla categoria superiore, alla quale

l'impiegato o agente ha diritto di aspirare nella proþria
Amministrazione, difettino i posti vacanti.

Art. 5.

L'articolo 10 del R. decreto 27 ottobre 102 a. 1 i

è sostituito dal seguente :
« Gli umciali delle categorie in congedo, i quali siano

chiamati in servizio posteriormente all'entrata in vigo$
.del presente decreto e non abbiano mai g¼nto dei bene-
fici di cui agli articoli 7, 8 e 9, par trovandosi nelle cón-
dizioni previste per averne diritto, avranno il trattanieil
to stabilito dagli articoli stessi in occasione del loro .1

chiamo alle armi, eccetto che nei richiami di cui al suc-
cessivo articolo 14 ».

La disposizione di cui sopra si applica anche agli g
ficiali della Regia Marina delle categorie in congedo, in
sostituzione di quella stabilita dall'articolo 0 del R. des

creto 27 ottobre 1922, n. 1402, per quanto riguarda i henes
fici di cui agli articoli 6, 7 e 8 del decreti> stesso, e con
esclusione del richiamo in servizio di cui al succegulyä
articolo 13 del decreto medesimo.

Art. G.
L'art. 14 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. Jer,

sostituito dal seguente :

« Agli umciali delle categorie in congedo, quan
sono chiamati in servizio per un periodo di.tempo presg
bilito o presunto non superiore a.novanta giorni, è do-
vuto lo stipendio appresso indicato per ciascun graào ;

Sottotenerite
. . . , . . L. 6.000

Tenente . . , . . . s , » 7.000

Capitano .
. . . . . . » 9.000

Maggiore . • . . . . , » 11.000
Tenente colonnello

, . . » 13.000
Colonnello . . . . . . » 14.000

Brigadiere generale , , , » 16.000

Maggior generale . . • • » 18.000
Tenente generale . . . . » 20.000

Agli umciali della posizione ausiliaria ordinÃria-a
speciale è dovuto l'ultimo.stipendio da essi goduto, se su-
periore a quello, come sopraAtabilito per il loro gradok

Resta analogamente modificato l'art. 13 del B. de-
creto 27 ottobre 1922, n. 1462.

Art. 7.
L'articolo 17 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 14ki,

sostituito dal seguente :
« Gli umciali promossi a grado superiore, ai quali

spetterebbe nel grado stesso uno stipendio minore deU
l'ultimo goduto nel grado precedente, conservano ibrang-
giore stipendio sino a quando abbläno diritto ad uno sti.
pendio superiore ».

La disposizione di cui sopre
uiliciali della R. Marina in sostituzione di quella recat
dall'articolo 16 del regio decreto 27 ottobre 1923
mero 1462.

'Art. 8.
L'art. 24 del 2. decreto 27 otto§re 1922 n 1427

stituito dal seguente :
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pg,Per i sottutticiali, i quali siano stati retrocesi per
motivi disciplinari o rimossi, mentre rivestivano i gradi
g,oþufficale o gradi di inilitari di truppa, e siano sti

pgi, nuovamente promossi, non è computato, agli elletti
d¢lla determinazione della paga e dello stipendio. U tempo
trascorso in servizio anteriormente alla data dHia re-

frocessione o rimozione ».

Art. 9.
L'art. 28 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, è

sostituito dal seguente :

« Aýli effetti, della determinazione delle paghe e de-

gli stiliendi per i sotiufficiali del R. Eserecito, compresi
quelli dei carabinieri reali e quelli richiamati dal congedo
si applicano le disposizioni contenute nei precedenti ar-
ticoli 7, 8 e 9 ».

«¾ söttufficiali, compresi quelli dei carabinieri reali,
i'quali siano richiamati in servizio posteriormente alPen-
trata in vigorgdel presantýdecreto e non abbiano mai go-
duto dei beriëfini'dÏ cui agli articoli 7, 8 e 9, pur trovan-
dosi 11elle coIldÏzioniilchinite-per averne diritto, avranno
il trattamento stabilito dhgli articoli stessi.

. « I sottufficiali ai quali, nella promozione al grado
s11periore, compresa quella ad ufficiale, fosse dovuto uno
stpendio o una paga inferiore a quella da essi preceden-
temente goduta, conservano il maggiore stipendio o la

mtggiore paga fino a quando avranno diritto ad uno sti-
pgndio o ad una paga superiore ».

Art. 10.
All'articolo 23 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462,

é aggiunto il seguënte- capoverto :

«Tsottuiliciali della R. 31arina, i quali siano richia-
nra i in servizio posteriormente alPentrata in vigore del
presente decreto e non abbiano mai goduto dei benefici di
qyi agli articoli 0, 7, S (pur trovandosi nelle condizioni ri-
chieste >er averne diritto) avranno il trattamento stabi-
lito dagli arficoli stessi'»:

17 applicabile ai,sottuílleiali della R. Marina, la di-
sposizione delPultimo comma del precedente art. 9 del

presento decreto, che ulodifica l'art. 28 del R. decreto
STottobre 1922, u.1427.

Art. 11.
Il primo comma delPart. 5 del R. decreto 18 dicem-

bre 1923, n. 1637, è sostituto dal seguente :

« Pér i personali ciŸili e pdr i militari, compresi
q1ielli richiamati dal congedo, i primi due anni effettiva
mente tra,«corsi lii servizio nelle Colonie italiane com-

plessivamente, anchi ad intervalli, in qualsiasi epoca
dalla loro fondazione ed anche nei gradi precedenti a
quello attualmente-ricoperto, salve le disposizioni di cui
al successivo articolo 8, saranno calcolati per intero, in
(tinfeilto alPanzignità utile agli etietti dello stipendio
n.della paga, o per una volta tanto ».

Art. 12.
U secondo comma dell'arteolo 6 del regio decreto

W dicembre 1922, n. 1837, ò sostituito dal seguente:
« Salvo i casi di eni al precedente comma, il benefi

cio goduto in un grado non puà essere invocato in caso

di pi•otdozione a grado superiore ».

Art. 13,
L'articolo 8 del R. decreto 18 dicembre 1922, u. 1û37,

è sostituito dal seguente :
« Per i personali civili che, avendo prestato servizio

nelle Colonie italiane in categorie inferiori, non abbiano
fruito, per qualsiasi ragione, in tali categorie, del bene-
ficio di cui al precedente articolo 5, o ne abbiano fruito
solo in parte, l'intero servizio nelle Colonie italiane, o la
sua rimariente parte, sarà computato nel' grado rivestito
nella categoria superiore, calcolando per metà il tempo
che riguarda i primi due anni e per un sesto il tempo che
riguarda gli anni successivi ».

Se, però, tenuto conto del solo servizio prestatto nelle
Colonie nella categoria superiore, dal computo di tale
se1•vizio, fatto in base alle norme di cui al precedente ar-
ticolo 5, risulti un beneficio maggiore, alPimpiego verrà
fatto quest'ultitno trattamento.

Per gli impiegati ehe abbiano prestato servizio mili-
tare nelle Colónie italiane, tale servizio sarà computato
con le norme di cui al precedente art. 5, unehe se prestate
mentre appartenevano a categorie diverse da quella di
cui attualmente fanno parte. Sarà altresì computato se-

condo le norme stesse il servizio militare prestato nelle
Colonie anteriormente alla nomina alPimpiego civile ».

Art. 14.
Il primo capoverso dell'art. 3 del II. decreto 27 otto-

bre 1922, n. 1462, modificato con l'art. 15 del regio de
creto 18 dicembre 1922, n. 16W è sostituito dÀl seguente':

« Il servižio militare prestato prima della nomina ad
ufficiale anteriormente al 26° anno di età, ò computato per
la metà e non oltre i quattro anni. Quest'ultima disposi-
zione, però, non riguarda gli ufliciali del corpo R. Equi-
paggi, nò gli ulliciali macchihisti provenienti dalla scuola
macchinisti e dai reclutamenti speciali ».

'

Ai't. 15.

Agli effetti della determinazione degli stipendi e
delle paghe, il servizio prestato dai militari nelle località
ed entro i periodi appresso indicati, è computato cumu-

lativamente col servizio coloniale, secondo le norme di
eri agli articoli 5, 6 e 'I del R. decreto 18 dicembre 1922,
n. 1637 :

CINA. - «) Per i militari del R. esercito formanti
il Corpo di operazione in Cina : dal giorno delPimbarco
per l'andata (non prima del 12 luglio 1900Lal giorno del
rimpatrio (e non oltre il 31 dicembre 1901)

b) Per i militari della R. Marina imbarcati su navi
della forza navale oceanica, o su piroscafi noleggiati dallo
Stato, operanti a Nord deL5° grado di latitudine Nord
nei mari della Cina, e per il personale suddetto sbarcato
in territorio cinese: dal 30 maggio 1000 al 31 dicom-
bre 1901.

EGEO. -- a) Per i militari del R. Esercito.: dal.28 a-
príle 1912 al 18 ottobre 1912; e dal 22 agosto 1915 al 21 ot
tchre 1918;
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1) Pei i militart dellaA Marina : u seryma pre-
4tato durante Ìa guerra 1911*12 110Egeo a bordo delle Re-
gle, nagi e delly navi mereûntih requisite o noleggiate, ed
terra,;nälle Isole del Dodecannes ,1fino al thatlâmento

di Losanna (18 ottobre 1912), rionchè il servizio prestato
d teirr durante la guerra 1915-1918 nel Dodecanneso, a
mello'che esso non sia già computato ai sensi delPart. 6
del R. decreto 2T ottobre 1922, n. 1462.

ALBANIA. - a) Per i militari del R. Esercito e per
quelli della IL Marina dislocati a terra : dal 4 novem-
bre 1918 al 2 agosto 1920;

b) Per i militari della R. Marina imbarcati: il

tèmyio passato entro il periodo medesinio su unità facenti
parté del Comando Superiore Navale presenti in quelle
acque.

MURMANIA. - Per i militari del R. Esercito : dal
14 agosto 1918 al 10 agosto 1910.

SIBERIA ASIATICA. - Per i militari del R. Eser-
cito : dal 20 luglio 1918 al 23 febbraio 1920.

Art. 10.
Le disposizioni di cui al precedente articolo 15 si ap-

plicano agli effetti del collocamento nei quadri di classi-
fich Sne dhgli stipendi, a favore degli impiegati e agenti
civili di ruolo' delle Amininistrazioni dello Stato, com-
presitMagistrati e i Capi ed insegnanti degli Istituti di
istruzione superiore, e media, e gli avventizi aventi titolo
a-sistemagione in ruolo a norma di disposizioni in vigore,
i quali abbiano perstato servizio in qualità di militari
o assiinilati nelle località e nei periodi indicati nel mede-
simo articolo lti.

Art. 17.
Le disposizioni di cui al primo comma delPart. 41 del

regio decreto 30 settembre 1922, n. LS90, si estendono agli
impiegati che prestarono servizio militare nelle' Colonie
italiane, dalla loro l'ondazione a tutto 11 31 marzo 1922,
o nelle località di cui al precedente articolo 15, per i pe-
riodi nell'articolo stesso stabiliti.

Art. 18.
Nella tabella C annessa al R. decreto 27 ottobre 1922,

n. 1g2, allo elenco dello.paghe per i secondi Capt della
Regia Marina, è introdotta la seguente aggiunta:

( Igire sei al secondo Capo anziano vincolato
. con

ferma di leva ».
Art. 19.

Le disposizioni degli articoli 3, 5 a 12, 14 e 15 del pre-
enúfdécreto sono estese anclie agli ufficlili e ai sottuf.
fÏëÏžli del Corpo della Ëegia Guardia di finanza, e delle

Capitanerie di Porto, nonchè a quelli'già appartenenti al
soppresso corpo dealla R. guardia per la pubblica sicu-

rezza, comunque riassunti, in servizio militare o civile
nelllAmininistrazione dello Stato.

Art. 20.
Le disposieloni dei precedenti articoil liatino elfetto

dal 16-aprile 1922 e dalla stessa data restanö ahtägate
ttitte le disposizioni contrarie.

11 presente, (feereto. sarà presentato al fariamRato
per la conversione in legge.

Ordhlianto che 11 presente decreto, mimito del sigma
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
A. DË!STEFANi
FEDERZONI

22 A. DIAZ.
THAON DI REi EL.

Visto, il Gliardasigilli: OVIGlJO.

Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1299 che, in esecuzione dellu legge
2 aprile 1922. n. 389 upprova il resolumento recante pr<inve-
dimeidi per il Corpo degli agenti di custodia celle carceri.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 9 della legge 2 aprile.1922, n. 389;
Veduto il regolamento per il Corpo degli ageüti di

custodia delle Carceri .approvato con Regio Decreto 23
dicembre 1920, n. 1921;

Sentito il Consiglio di Stato in adunanza generale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

S tato per la Giustizia e gli Affari di Culto, di concerto
con il Ministro delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretismo :

E' approvato il qui unito regolamento per la ese-
cuzione della legge 3 aprile 1922, n. 389, visto d'ordin'a
Nostro dar Ministro Segretario di Stato per la Giustik
via e gli Affari di Culto.

Ordiniamo che ll presente decreto,'munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nëlla raeculta ufficiale delle leg.
gi e dei decreti del Regno d'Italia,.mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farIo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923;
VITTORIO EMA14TIÈLE.

MUSSOLINL
OVIOLIO.
A. DE STEFANI

Visto: Il Guardasigilli: OVIGLÎO.

Regolamento per l'esecuzione della legge 2 aprile 19ž2,
u. 389 recante provvedimenti per Pistituzione di
agenti carcerari ausiliari omltri provvedimenti per
11 corpo degli agenti di custodia delle Carceri.

Art. L

I pensionati provenienti dai corpi armati dello Stato che
chiedono di esseie assunti come agenti-carceraki ausiliari, d'e.
vono. presentare istanza su carta da bello, nålla quial davoña
in4ioge il Corpo de cui provengoud ifservikiÌin esso prestità
e gli aspegni di riposo di cui sono pioniiti specif cando il átt-
meto eQa data dèl libretto loro 711aagiato por la pensioni dithh assegni.

A corredo delle donianda devons pr 4 rie equen do'
cumènti:

L atto di nascita;
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2. eertificato11 DRORa' 00mgotta ruanciato Û&l sindaCO
ultitno domia(lŠp
8. Congado attanuto (al Çorpo al .quale il pensionato ha
uto;

4. dichiarazione medios das cui risulti che il pensionato èr
anoora idoneo al servisto carcerario.

documenti di cui e,i numeri se 4 devono essere di data
noa anteriore di un mese a. quella della domanda.
Il Ministero, prima di addivenire alla assunzione del pen-

alõtinfo, chiederà il foglio matricolare di lui, il certificato ge-
tió ale del casellario giudisiale, di cui all'articolo 621 del co
dice di procedura penale e assumerà tutte le informazioni che
egderà opportuno.

Art. 2.

Non possono essere assunti coloro che non abbiano tenuto
dt pó il collocamento a riposo 'buona, condotta, che siano stati
espírlei da pubblici uffici o puniti per gravi infrazioni alla di-
saiplina, mentre pre avano sertizio negli altri corpi armati,
colpto che abbiano roubito condanne penali per delitti doloei o
alano stati colpiti da ordinanza di ammonizione ai sensi della
Idgge 30 giugno 1889, n. 6144 (serie IH).

Art. 8.

I pensionati provenienti da corpi armati diversi da quello
dégli agenti di custodia, che abbiano raggiunto il grado di ma-
4t.ciallo, saranno equiparati, dopo aver superato il corso di
egi äll'articolo 2, primo capoverso, della legge 2 aprile 1922,
n. 380, ai sottocapi, gi prima classe; quelli che avevano grado
ai brigadiere o vicebrigadieri aí sottocapi di seconda classe.

Coloro che akevano raggiunto il grado di guardia scelta
o,altro equivalente satAano equiparati alle guardie.

Árt. 4.

Massegnogiornatiero, di cui al penultimo
tic41o 1 e all'illtiinio eomma delParticolo e della
úto nella mistiral segriente :

.

Coman,dante .. . . . . .
. .

Ospigganifi di prima classe
. . . .

CapiguiniÍÁ 4Î acconda älasse
. . .

Sottocáþi inndlai di priina classe
. .

Sottocâþi ýstdia di seconda classe
. .

Gdardie agtg . . . . .
.

.
. . .

Guardie
............

comma dell'ar-
legge, ò stabi-

L. 7.00
L. ð.50
» 6. 2.3

n 5.75

» 5.50

5.25

5-

Art. 5.

I pensionati riassuo.ti in servizio come ausiliari, mentre ac-

quistano il diritto alla indennità di caroviveri, che percepiscono
gli agenti in servicio attivo, perdono quello che loro compete
come pensionati.

Art. 6.

Gli agenti di custodia, che al compimento del cinquantesi-
rno anno di età intendono essere trattenuti nel corpo, dovranno,
tro molii almeno prima del compimento dei dinquanto anni, pre-
sentare apposita domande in carta da ballo diretta al Mini-
stero della Ölustisia.

Talg domanda sarà inviata dal direttore col foglio matrico-
late dólfagente, con le informazioni sulla condotta di lui e

sulla sua idoneità fisica é intellettuale a continuare a prestare
arvizio.

OlUkgenti che non presenteranno tale domanda si intende-
ranno rinunciatari.

I c maridanti ö ca.pi guardia dovranno rilasciare dichiara-
zione con is.qualo.si obbligono, qualora vengano trattenuti in
servizio, di laseiare l'allággio, appena il Ministero lo richie-
dorà, dichiarandosi odotti che, in caso di inadempienza, sa-
tuna anza Mtro qqllocafi i riposo.

Art 7.

01í agenti ausiliari e quelli tiattenuti saranno preferibil-

mente destinatL all'ufficio di scritturali, a devono diAinapa-
gnare qualunque altro servizio venga leo anidato

Art. 8. .

In servizio gli agenti ausiliari saranno considerati come
meno anziani degli agenti di pari grado e classe del servizio
attivo.

Nei confronti fra di loro l'anzianità degli ausiliari a pa-
rità di grado è determinata dalla data di assunzione ad ausi-
liario e tra nominati nella stessa data dalla anzianità che ave-

vano nel corpo nel quale furono pensionati.
Gli agenti di custodia trattenuti in servizio conservano

l'anzianità che loro compete secondo il posto che hanno nel
ruolo.

Art. 9.

Ai comai danti e capiguardia, trattenuti in servizio che per-
dono l'alloggio in natura e a quelli riassunti, a norma del

primo comma dell'articolo 2 d.ella legge sarà corrisposto in luogo
di tale ÃÛoggio l'indennità prevista per gli agenti ammogliati
dall'articolo o della legge o dicembre 1920, n. 1708.

Visto: D'ordine di S. ¥.
Il Ministro per la Giustizia e gli Affari di Culto

OVIGLIO.

Regio decreto 6 maggio 1923, n. 1343, che då piena ed intera ese-
curione alla convenzione giuriraico- finanziaria firmata a Roma
il 23 marzo 1921, fra ¡Tiulia e la Repubblica cecoslovacca.

VITTORÏU lANUELE III

per grazia di Dio e r volontà della Nazione
RR D' 1TALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondanientale del Regno
Mentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

aistri, Ministro Segretario di Rtato ad interim per gli
Aflari Esteri, di concerto con i Ministri della Giustizia
e degli Affari di Otüto, delle Finanze e dell'Industria e

Commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Piena ed intei·a esecuzione è data alla Convenzione

giuridico-finanziaria, firmata a Roma il 23 marzo 1921,
fra l'Italia e la Repubblica Cecoslovacea.

Art. 2.
11 presente Decreto, che entrerà in vigore nello stesso

giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta Ufficiale
del Regno n, sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo
dello S tato, sia luserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno iPItalla mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl (i maggio 1923.

YITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DE STEFANI - TEOFILO

ROSSI -- OVIGLIO.
Visto, Il guardasipilli OVIGI10.
CONVENZIONE GIURIDICO FINANZIARIA.
Col fine di regolare alcuni rapporti di carattere giuridico-nanziario fra 11talia e la Cecoslovacchia, i sottoscritti:
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LVoovico LUCIOLLI, Direttore Generale delle Dogane e Imposte
"½1idÏrett nél Ministero délië Finanze dél Regn dStalig
Altitmo RIcci BtssATTI Segretario Generale del Consiglio del

00ntenzíoso Diplomatibo prosso il Miniëtero degli Añari
Estai del Itegno d'Italia;

ZDENÉK FIERLINGER, Direttora Generale della Sezione economica
del Ministero degli Affari Esteri della Repubblica Cecoel
vacca;

ZDENÉK FAFL, Direttore Generale della Sozione dei Paesi a lin-

gua romanza dell'Ufficio del Commercio estero della Repub-
blica Cecoslovaces;

in virtà dei pieni poteri di cui sono stati muniti dai loro Go-

verni, si sono accordati sulle seguenti disposizioni:

Art. l.

1. - I debiti espressi in corono a.ustro-ungaricho, sorti por
qualsiasi titolo, prima del 3 novembre 1918, fra persone fisiche,
giuridiche, socioth commerciali od enti di diritjo pubblico, resi-
denti, al ríomento della firma della presente convenzione, da un
'lato, nei territori annessi all'Ita,1ia a norma dei trattati di San
Germano e di Rapallo; dall'altro, nel territorio cecoslovacco,
saranno pagati, indipendentemente dal giorno della scadenza,
secondo le disposizioni seguenti :

a) I debitori residenti nei territori annossi all'Italia pa-
ranno, per ogni corona a,ustro-ungarica, lire italiane 0,508
uicëntòsessantotio miHesimi);
/>) I debitori residenti nel territorio œcoalovacco .paghe-

'rariËd, per ögui corona austro-ungarica in valuta oecoslovacca,
l'equivalente di lire italiano 0,568 (cinquecentosessantotto .mil-
lesimi) al saggio del cambio di Ginevra, fra la lira italiana e

la corona becoalovacca, del giorno del pagamento.
2. - I debiti espressi in corone austro-ungariche, sorti

per qualsiasi titolo fra le parti predette dopo il a novembre
1918 earanno pagati, indipendentemente dal giorno della sca-

denza, salvo patti speciali, sia dai debitori residenti nei ter-i-
tori annessi all'Italia, sia dai debitori residenti nel territorio

cecoslovacco, in valuta cecoslovacca alla pari, ossia in ragione
di una corona cocoslovacco per ogni corona austro-ungarica.

3. - I debiti di qualunque genere espress1 in corone au-

stgo-ungaricho, osistenti fra persono Esiche, giuridiche, società
commerciali od enti di diritto pubblico che al momento della
firma dolla prosente convenziono visiadono, da uni lato, nel ter-
ritorio dello antiche provincie d'Italia, dall'altro nel territprio
cocoslovacco saranno pagati, da atubo le pat ti, indipendente-
mento dal giorno della scadouza, in valuta eccoslovacca allarpari,
ossia in ragione di una corona cocomforacca per ogni corona
austro-ungarica.

4. - Agli offetti dello disposizioni del presento articolo,
le .persone, lo imprese, 16 società e gli istituti cecoslovacchi, i
quali abbiano attualmento o abbiano avuto al 3 novembre 1918

auccursali registrate giudizialmento nello nuovo provinolo au-

nesse all'Italia, e, rispettivamente, lo persone, lo imprese, le
società e gli istituti dello nuovo provincie italiane, i quali ah-
biano attualmento o abbiano avuto al 3 novembre 1918 succur-

sali registrate giudizialmente unl territorio cecoslovacco, saran-
no considerati, por le obbligazioni contratte da detto succur-

sali, come residenti nel territorio ove la succursale o od era

registrata. *

5. - Lo disposizioni del presente articolo si applicano
anche, con effetto retroattivo, nei casi in cui sia stato eseguito
dal debitore il deposito giudiziale delle somme dovate.

6. -- Le disposizioni del presente articolo non si applicano:
a) allo polizzo di assicurazione stilate in corono austro-

ungaridie, fra residenti nelle nuove provincie del Regno d'Ita-
lia e residenti nel territorio cecoslovacco,

þ¿ ai rapporti di debito e credito che sono regolati dagli

ufhoi di <-erifica e di tompensaziotie, a normaidei trattati:di pgee.

I pgainenti di eni alfattitoli pree¢dahte góWañiW1Asigro
prorogati a favore del débitorenehelia oittita dkdanaj elti
di guerra, per un termine non inaggiore di mesi sei dell'eíl¼rii'di
in vigore della presente conveptione.

Arki
L'Italia prende atto che la Cécoslovenchia, fin dall'inleio

della sua liberazione, ha abrogato con decreto e h¢embre 1918,
i provvedimenti eccezionali di guerra emanati dai cessati gá-
verni dell'Austria e dell'Ungheria edntro i sudditi italiani.

La Cecoslovacchia, a sua volta, prende atto 'dei provvedi-
menti adottati in Italia, a favore dei .sudditi cecoslovacchi, fino
dall'emanazione del decreto del Presidente del €onsigHo dei
Ministri in data 23 febbraio 191è.

Le Alte Parti contraanti s'impegnano a prendere le disposi-
tioni necessario per la reciproci restituzione prevista daÌltaiti-
colo 228 e dai comma a) ed f) dell'artic lo 297 del Trattato di

pace di Versailles, dall'articolo 184 e dei cotami a) ed f) dell'ar-
titolo 249 del Trattato di pace di San Germano e dagli articoli
corrispondenti degli altri trattati di pace in quanto i beni, di-
ritti ed interessi da restituire, .secondo i detti articoli, ai sud-
diti di una delle due Alte Parti, contraenti, si trofino sul ter-
ritorio dell'altra. Per i diritti d'interessenza, in patrimoni, so-
cietà ed imprese già nemich, .per i quali sussistono le condi-
sioni predette, i suddíti di ciascuna, delle due Alte Po.rti con-
traenti gqdranno, réciprocamente, del trattamerito concesso at
nazionali.

Le indennità previste negli grÙeoli ,soþ inŠÑati ÃË4Ë-
gono a carico dello Stato al gatale esse ineombono e norma dai
trattati di pace.

I.beni saranno restituiti nello stato in cui si trovano, esdluso
ogni risarcimento a carico dello Stato o delle persone che ebbero
i beni stessi in consegna.; saranno rimborsate le spese sosteniite

per eventuali migliotie.
Le Alte Parti contraanti assicurano inoltre la reciproca re-

stituzion , selvo i diritti acquisiti dei terzi in buona fede, dei
beni, diritti ed interessi di persone già appartenenti alla ces-

sata monarchia austro-unga.rios le que obliiano acquistato o

siano'per acquistare, a norma delle disposizioni seguenti, la un-
ziotialità di uno dei due Stati, in quanto quosti beni, diritti ed
interessi sieno stati oggetto, da parte dei.cessati governi austrie
co od ungherese, di asportazione o di requisizioni non pagato,
di provvodimenti di sequestro, confisca e simili, pár ragioni

. politiche.
Il presente articolo non riguarda ibmateriale ferroviario,

,cha sarà oggetto di accordi separati.
Le Alte Parti contraenti si obbligano a prestarsi reciproco

appoggio per far valore, verso gli Stati già nemici, i loro diritti
al risarcimento dei danni per tutti gli oggetti restituiti agli
Stati alleati in applicazione-delle disposizioni degli articoli 238
dõl trattato di Versailles, 184 del trattato di San Germano e

degli articoli corrispondenti degli altri trgttati dj pace.
Art. 4.

Per l'applicazione dell'articolo 3 saranno considerato- sud-
diti eccoelovacchi le persone .fisiche cho, entro tro mesi dall'on -

trata in vigore della presente conventiorio, avranno dimostrato
di avere acquistato la cittadinanza cocoslovacca, sia di pieno
diritto, sia, mediante opzione, in conformità delle dispositioni
dei trattati di pace.

Le persone che potranno acquistare la cittadinanza cócoslo-
vacca in applicazione del trattato di pace di Trianon, dovrappo
proverne l'acquisto, al uiù ta,rdi entro. pi niesi dall'entratae in
vigore 6-1 trattato medesimo.

Per profittare delle disposizioni deÏl'prticolo 3 gli interspati
dovranno rinunciare alla facoltà che i trattati di pace possono ri-
segare 1.ar,e di.ogtare get 14 mrdenlità già posita.
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.tl'riconoscimento dalla nazionalità cecoslovacea alle socieM

e e,zioni sarà fatto caso per caso, di comune accordo.

Art. 5.

Per l'applicazione degli articoli 3 e 4 y , denti gli interes-

sati.presenteranno domanda documentata al Ministero degli af-
fari esteri dél rispettivo 13teto, il quale no farà trasmissione a

gu q dell'aÌtro Stato. Il Ministero ricevente avrà cura che la

domanda abbia corso nel più breve termine.
Le condizioni da provare a termini del primo e del secondo

óomma dell'articolo 4 saranno dimostrato con certificati del Mi-

nistero <Ïegli afari esteri cecoslovacco trasmessi per via diplo-
matica.

Art. 6.

Os Cecoslovacchia dichiara di riconoscero senz'altro come ita-

ane le persone fisiche o giuridiche e le società commerciali, che
dAll autorità del Regno d'Italia, in relazione ai trattati di pace
dieSan Germano e di Trianon e al trattato di Rapallo, siano ri-
co ielute dome di nazionalità italiana.

Le società commerciali e civili delle antiche provincie italiane,
già ammesse dai cessati governi austriaco, ungherese o germa-

ãsico nil'osercizip del commercio e dell'industria nei territori del-
l'antieWmonarahia.austroungarica o dell'antico Regno di Prus-
sia, dpganno sprosentare, entro sei mesi dall'entrata in vigore

deþq.präsente converizione, domanda di ammissione alle auto-

itkeñoilovacche competenti, lo quali decideranno secondo i cri-
Gri &biliti nell'articolo 6 del Trattato di commercio italo-coco-

sÏovaqco concluso in data d'oggi.
np alla decisione definitiva in merito alla domanda d'am-

unafligne,. le società predette potranno continuare l'esercizio del

cogigcio e dell'indusnia nel territorio della Cecoslovacchia.

Jer le società delle antiche e delle nuove provincie italiane,
ollegavevano già il 24 maggio 1915 una succursale nel territorio

fšýenta-parte attualmente della Repubblica' decoslovacca, l'am-
missione sara concessa obbligatoriamente dál Governo dolla Re-
p blica. Non sarà fatto dall'Italia un trattamento meno favo-
revold alle società cecoslovacche in condizioni analogho.

Resta inteso che le disposizioni dell'articolo 6 del trattato
conclusã av Sèvres il 1 ,agosto 1920, fra l'Italia e gli Stati cessio-
nari di territori già appartenenti all'antica monarchia austro-un-

gerica, in quanto siano più favorevoli, non sono pregiudicate dallo
disposizioni del presente articolo.

Art. 8.

I sudditi delle Alte Parti contraenti godranno dello stesso

trattamento stabilito, in ciascuno dei due Stati, in favore dei pro-
príptionali,,per tutto quanto concerne l'annullamento degli atti
emanati o colapiuti dal nemico nei territori da esso occupati.

zione VI, dehtrattato di pace dießan Germano e nelle aesioni car-
riar a identi degli altri trattati di piee, comé ûefinitive, etdi rere
deie obbligatorie nel proprio territorio, in cotdormità delig.dispo-
sizioni in vigore in casciipo dei due Stati, ris¶ettivamente circa
l'esecuzione delle sentonze straniere.

Art. 10.

Le Alte Parti contraenti si impegnano di concludere al pia
presto una convenzione speciale diretta ad evitare le doppic impo-
sizioni e la evasione dalle imposte.

Per un periodo di almeno tre mesi dall'entrata in vigore della
presente convenzione, qualora quella speciale di cui sopra non
fosse conchiusa prima di questo termine, nessun provvedimento
definitivo sarà preso dal Governo cecoslovacco a carico di citta-
dini italiani, circa l'applicazione dell'imposta sul patrimonio.

Lo Stato cecoslovacco resta libero di adottare provvedimenti
di cautela t>er la esazione dell'imposta che rimarrà sospesa, per
somme non eccedenti l'ammontare dell'imposta medesima.

Art. 11.

Fino a che i fedecommessi saranno conservati dalla legisla-
zione delle Alte Parti contraenti, i sudditi di una di esse non

potranno essere esclusi, dalle leggi dell'altra, dal diritto di per-
cepirne le rendite, salvo le disposizioni particolari degli statuti
vigenti per i singoli fedecommessi.

Quando da una delle due Alte Parti fosse provveduto per
legge alla soppressione dei fedecommessi e allo scioglimento del
vincolo fedecommissario, o in altro modo fosse tolto tale vin-
colo, i sudditi dell'altra Parte rion saranno trattati meno favo-
revolmente dei tiasionali.

Art. 12.

Le controversie relative all'interpretazione e all'applicazione
della presente convenzione saranno sottoposte ad un arbitro che
sara designato d'accordo fra le Alte Parti contraenti.

Art. 13.

La presente convenzione, redatta in due esemplari, uno in
lingua italiana l'altro in lingua ceca, sarà ratificata o entrerà in
vigore il giorno stesso dello scambio dele ratinche che avrà luogo
a Roma il pih prcato possibile.

In caso di divergenza farà.fede il testo italiano como lingua
nota a tutti i Plenipotenziari.
In fede di che i Plenipotenziari predetti hanno sottoscritta la

presente Convenziono o vi hanno apposto i loro .sigilli. '

Fatto a Roma, il 23 marzo 1921.

(L. S.) LUCIOLLI (L. S.) FIERLINGER
(L. 8.) RICCI BUSATTI . (L. Š.) FAFL

Art. 9. Visto, d'ordine di S. M. il Re : a

Il Ministro degli Affari Esteri
La Alte Parti cotitraenti convengono di considerare lo deci- MUSSOLINI.

ilogisdel Triþunale arbitrale misto, previsto nella parte I, So. ,
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eldzlone e Regio decreto 28 giugno192$, n.AB67, che cafiór'p:
ali nèl riquardi dell'ordinaniento e della contaþi,lità d•l

Provveditorato generale cello Stato.

Relaziotge di S. E. il Ministro de!1e finanze a 8. R. Il h/
n udienza del 28 giugno 1923. sul denreto che reeg
norme speciali nei riguarrli delPordinamento e della
cantabilità del Provveditorato Generale dello Stato.

SIRE !

Per detta egntgbilità speciale il-Provveditore Generale
dello Atafö proiciiterÁ, entro tre mesi dàlla chitiseraudel-
I'eskeizio finanziario, il rendiconto delPesercizio stesso alla

Ragioneria Centrale del Ministero delle finanze, che ne cu-

rerà la revisione e l'inoltro alla Corte dei conti.

.

Tutti gli inipogni da säddisfarsi mediante i fondi versati
alla contabilità speciãle di'cui al presente articolo, saranno
denunciati, alla predetta Ragioneria centrale, nei modi e

termini previsti dalle disposizioni vigenti, âll'att stáso
m cui vengono assunti, e, in vogni caso, prima della emis-

sione dei-corrispondenti ordinativi di pagamento.

Per ademp ere uel mado più soluplice ai compiti del Prov-
veditorata generale dello Stato è sembrata opportuno che per
le piccole spese di tiffleio per decine di migliais di partite pa-
b i con ruoli di spese fisse e per i fitti di stabili privati nes-

suna necessità dovesse imporsi di paspre i relativi f3scicoli al

Probeditorato, e si ò quindi disposto che g'i incarti e tutgi.gli
atti rimanosacro presso le rispettive Amminist-azioni ad hvit e

o lavoro òontabile e un turbamento nel normalo a a-

iento e) pagamento delle spese suddeftc.

Si ritenuto anche necessario rendere sollecito il pagamento
forniture che assume direttamente-il Provveditoratogene-

rule, e si ò disposto pcr la istituzione di una contabilità speciale
alla gilblo Affluiranno i fondi che gradualmente si ritgirann
necessari al servizio dei pag3menti.
In questo modo si conseguirà certamente una notevble sem-

plificazione dei servizi sopra indicati, ed a tale scopo ho re-

datto lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre n11'Au-

gusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
'

PER GRAZTA DT DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA7JONE
.

RE D'ITALIA

Art. 2.

3 Le singole Amministrazioni contineranno ad emettere, a
norma dei rispettivi ordinamenti, per conto del hiinistere
delle finanze, i ruoli di spese fisse per fitti di stabili privati

.

& épose d'ufÍlcio del seWizi dipendenti.
Detti ruoli sdranno emessi con imputazione ai capitoli

inscritti nello stato di previsione della sposa del Ministero

delle finanze, per la gestione del Provveditorato generale
dello Stato e per somme eguali a quelle atitorizzate nell'e-

sercizio finunziario 1922-23, salve le variazioni c'oe si ren-
dessero necessarie, lo quali dovranno, però essere preten-
tiyamente autorizzate dal Provveditorato generale delle
Stato.

Là emissione dei ruoli e mandati predetti verrà comuni-

cata al Pro$editorato Generale, che ne darWhotizia, a thtii
gli effetti, alla Ragioneria centrale del Ministero delle 11-

uanze.

La tenuta dei conti e la coliservazione degli atti re1¾iti
ai ruoli di spese fisse, di cui al presente articolo, rimase
affidata alle'amministrationi competenti.

In virtil della delegazione di poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, a. 1601;
Vþto il R. decreto 18 gennaio 1023, n. 94, che istituisce

ilgrovveditorato Generale dello Stato presso il Ministero
delle finanze;
,

JJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e, decretiamo:

Art. 3.

11 presento decreto entrerà in vigore daL giori dölla

sua pubblicazione nella Gayottä Ufficiale
Ordiniamo che il presente . decreto munito, del .gigilld

dello ßtato, sia inserto nella raccolfi fil1ÏcÍnle delle le i e

dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque eiwtti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1921.
Art. 1

VITTORIO EMANUELE.

Per il selvizio dei pagamofiti del Provveditorato Geperale
dello Stato potranno emettersi mandati di anticipazione.'
sènka limiti di somma, il cui importo sarà versato in appo ,

' sifa contabilità speciale, istituita, la decorrere dal '1° lu·

,glio 1923, presso tutte le Sezioni di B. Tesoreria Provin•
ciale.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

V sto, il Griardasi.gilli : OVIGLIO.
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o decrete.28,gfagno fata n.1860, riguardante la circoseri-
done6 territorialé det circoh di Corte di assise e relatwe

norme ¢t attuatione.

VITTORIO EMANUELE III

aexisti et oro B PER VOLONTÀ DSLLA NAMIONE

RE D'ITALIA

CIn forza dei' poteri conferiti, al Governo del Re con la

legge 8 dicembre 1923, n. 1601;
Gentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro segre-
t o di Stato per la giuptizia-e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e d.ecretiamo:

Art. 1.

La circoscrizione territoriale dei circoli di corte di as-

e del Regno ò determinata dall'annessa tabella.

La nuova circoscrizione giudiziaria gndrà in attuazione
1 ottobre 1923.
Per tale data può essere stabilita l'apertura delle sessioni

delle corti di assise di nuovà istituzione, i presidenti delle
iggli avranno facoltà di compiere, anche prima di detto

giárno, gli atti. preliminari anteriori al giudizio.
Fino aly 30 settembre 1923 i giudizi delle corti di assise

continuerapng 'a svolgersi secondo le circoscrizioni attual-

Xei proeëdimenti per citazione diretta, dopo il deposito
dolVetto di accusa in cancelleria, e in quelli con istruzione
foi•male; dopo trascorso il termine per ricorrere alla Corte

di €assazione contro la sentenza di rinvio della sezione

di accusa dopo respinto il ricorso, il presidente della Corte

di a seise, competente secondo le circoscrizioni attualmente
in vigoro se può fissare per il dibattimento un'udienza non

posteriore al 20 settembre 1923 e preveda che il dibattimento
possa essere ultimato entro il 30 dello stesso mese, pronun
cia il decretä di fissazione delPudienza.
In caso diveno trasmette gli atti alla cancelleria della

Corte di assise competente secondo le nuove circoscrizioni.

per l'ulteriore corso a norma di legge.

1923 e fino all'approvazione delle liste dennitive per 11 nuoyB
anno, forma rimanendo la composizione delle attuali liste
dei giurati, esse saranno fuse o ripartite in guisa che la
lista di ciascun circolo venga formata dai giurati apparte-
nenti ai singoli mandamenti compresi nella giurisdizione
del circolo secondo la nuova circoscrizione, avuto riguardo
alla composizione dei mandamenti quale è stabilita col re-

gio decreto 24 marzo 1923, n. 601. Qualora, per effetto di
errori eventualmente incorsi nella modificazione delle liste,

di.sposta dal presente articolo, siano state estratte, come
giurati, persone che appartengono a comuni non compresi
nella giurisdizione della Corte di assise secondo le nuove

circoscrizioni, tali persone saranno, secondo i casi, sostituite
a norma dell'art. 29 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 o ri-
cusate a norma dell'art. 40 della legge stessa. Se però Per.
rore sia rilevato successivamente, la inclusione di dette

persone nella giuria della causa non potrà costituire mo.

livo di nullità del giudizio. •

La modificazione delle liste a norma del precedente com-
ma karà fatta a cura del presidente del tribunale della città
capoluogo

.

del circolo di assise, il quale provvede alla for-

inazione della lista generale dei giurati ordinari e di quella
speciale dei giurati supplenti non oltre il 30 agosto 1923,
a quindi alla trasmissione delle liste stesse ai presidenti
lei tribunali compresi nel circolo e allo imbussolamento dei

cartellini dei giurati nelle urne, a termine degli articoli 22,
30 e 28 della citata legge 8 giugno 1874.

Art. 5.

Per le istritzÍoni, anche Ùa ado si tratti di procedimenti
li competenza della corte di assise, si osservano le dispo,
izioni del R. decreto 24 marzo 1923, n. 002 in quanto siano
ipplicabili.
Nei procedimenti per ditazione diretta di competenza
ella corte di assise, il procuratore generale, dopo avere

edatto 1.'atto di accusa, se ritenga che il dibattimento possa
fissato prima del 20 settembre 1923, deposita l'atto

ella cancelleria della corte di assise competente secondo
'attuale circoscrizione; altrimenti lo deposita presso la can-

elleria della corte competente secondo le nuove circoscri-

ioni, e, se questa appartenga ad altro distretto, trasmette
'atto di accuna al competente procuratore generale della
Corte di appello per l'ulteriore corso.

Art. 6.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

Art. 3.
pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo dello

- I d attimenti cöminciati prima del 30 settembre 1923,' Stato, sia inserto nella ·raccolta ufficiale delle leggi e dei

.

• decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
se m tale giorno non siano esauriti, saranno proseguiti fino

osservarlo e di farlo osservare.
alla pronuncia del verdetto e della sentenza.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1923.

Art. 4. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛVIGLIO,

Jer IEfuncionamento delle corti di assise dal 1° pttobr visto, u Quardasigini e onomo,
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DISTRETTO CAPOLUOGHI TRIBUNALI CORTI
CORTI ORDINARIE

della Corte di appello ( dei Circoli compresi nei Circoli STRAORDINABIE

Ancona
. . . . . . .

Ancona Ancona Ancona
Pesaro Pesaro Pesaro
Macerata Macerata Macerata Ascoli P1cgna

Ascoli Piceno

Aquila . . . , , , , Aquila Aquila Aquila
Avezzano
Sulmona

Chieti Chieti Chieti
Lanciano Lanciano Lanciano
Teramo Teramo Teramo

Bari
. . . . . . . , Bari Bari Bari

Trani

Foggia Foggia Foggia Foggia
Lecce Lecce Lecce

TarantoTaranto

Bologna . . . . . . . Bologna Bologna Bologna
Ferrara Ferrara Ferrara
Forll Foril

'

Forlì
Modena Modena Modena
Parma Parma Parma
Piacenza PiacenZu .Piacenza
Ravenna Ravenna Ravenna

Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia

Cagliari . . . . . . . Cagliari Cagliari Cagliari CagliarlLanusel
Oristano Oristano

Sassart Susserl- s Sassari
Nuoro
Tempio Pausania 'i n lo Pausania

Catania
. · · · · a Catania Catania Catania

Catania
Caltagirone CaltagironeNicosia

Nicosia
Siracusa Siracusa Siracusa

Modica
Modica

Sezione di Messina . . Messina Messina Afessina
Patti

Reggio Calabria Reggio Calabria Reggio Calabria

Catanzaro . . .
Catanzaro Catanzaro Catanzaro

Monteleone di Calabria Monteleone di Calabría
Nicastro Nicastro

Cosenza Cosenza Cosenza
Castrovillari CastrovillarlRossano Rossano

Palmi Palmi Palmi
Gerace Marina Gerace Marina

Firenze . . . . .
. Firenze Firenze Firenze

Arezzo Arezzo Arezzo
Grosseto Grosseto . Grosseto
Livorno Livorno Livorno
Lucca Lucca Lucca
Pisa Pisa Pisa
Siena Siena Siena

Genove
. . . . .

. Genova Genova Genova
Spezia Spezig

Massa
. Massa Massa

San Remo San Remo San Remo
Savona Savona Savona
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DISTRETTO . CAPOLUOGHI TRIBUNALI CORTI
CORTI ORDINARIE

della Corte di appello dei Circoli compresi nei Circoli STRAORDINARIE

Milano . . . . . . Milano Milano Milano
Busto Arsizio •

Bergamo Bergamo Betgamo
Como Como Como
Pavia

.
Pavia Pavia

Sondrio Sondrio Sondrio

Sezione di Brescia . . . Brescia Brescia Brescia
Cremona Ci·emona Cremona
Mantova Mantova Mantova

Napoli . . . . . . . Napoli Napoli Napoli Napoli 1•
• Napoli 2•

Avellino - Avellino Avellino
Benevento Benevento Benevento
Campobasso . Campobasso Cainpobasso
Gassino Cassmo • Cassino
Salerno Salerno Salerno
Santa Maria Capua Ve- Santa Maria Capua Ve- J Santa Maria Capua Ve- Santa Maria Capua Ve-
tore

,

tere i tere tere

Sezione di Potenza . .
Potenza Potenza ' Potenza

Lagonegro Lagonegro
Matera Matera
Melfl Melfl

Palermo . . . . . . Palermo Palermo Palermo Palermo
Termint Imerese Termini Imerege

Cn1tanissetta Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta
Girgenti Girgenti Girgenti

Sciarca Sciacca
Trapani Trapani Trapani

Roma . . . . . . . Roma Roma Roma Roma
Frosinone Frosinone Frosinone

Velletri Velletri
Viterbo Viterbo Viterbo

Sezione di Perugia . . Perugia Perugia Perugia
Terni Terni Terni

Torino . . . . . .
Torino Torino Torino Torino
Cuneo Cuneo Cuneo
Ivrea Ivrea Ivrea
Novara Novara Novara

Biella
Pallanza

Casale Casale Casale
. Asti Asti Asti

Alessandria Alessandria Alessandria

Venezia . . . . . . Venezia Venezia Venezia
Padova Padova Padova
Rovigo Rovigo Rovigo
Verona Verona Verona
Treviso Treviso Treviso

- Belluno Belluno
. Belluno

Udine Udine Udine
Tolmezzo

Vicenza Vicenza Vicenza

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:
li Ministrq della giustizia e degli affari di culto
• Onouo.
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Regto decreto 28 giugno 1923, n. 1365, relatiÞo al personale di ma- rese difficili le comunicazioni fra Castiglione di Sicilia
gistratura addetto alle corti di cassazione soppresse• e Linguaglossa, ò necessario rinviare al 1° ottobre i923

VITTORIO EMANUELE III rattuaziove della nuova circoscrizione mandamentale

per grazia di Dio e per volontà della Nazione di Linguaglossa ;
RE D'ITALIA Visto l'art. 3 del R. decreto 24 marzo 1923, n. 60f ;

Visto l'art. 24 del R. decreto 24 marzo 1923, n 602 Sentito il Consiglio dei ministri;

e il R. D. 3 magg o 1923, n. 1165; Sul a proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro se-

Sulla proposta del guardamigilli Ministro segretario gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;

di Stato per la g ustizia e gli affari di culto; Abbiamo decretato e decretiamo:

Abbiamo decretato e decretiamo: Art. i.

Art. 1.

I primi presidenti e i procuratori generali delle Corti di
cassazione, in confronto dei qv ali possono essere disposti
i provvedimenti indicati nell'art. 3 capoverso del R. D.
3 maggio 1923, n. 1028 e nell'art. 6 del R. D. 2 giugno
1923, n. 1208, sono trattem ti negli attuali loro uffici

dopo il 1° luglio ma nono:treil31<ilcembre 1923,salvo
che, prima di questo termine, raggiungano i limiti di
età stabiliti dalla legge.
I provvedimenti su in licati occorrenti per la loro

sistemazione saranno dispos.i. sent to il Consiglio dei

ministri, non oltre il mese di dicembre 1923, provve-
dendosi contemporaneamente alla nomina dei capi della
Corte di cassazione del Regno.
Sarà egualmente trattenuto dopo il 1° lugl o e non

oltre il 31 dicernbre 1923 il personale di mag stratura e

quello di cancelleria e di segreteria giudiziaria attual-
mente addetto alle e oppresse Corti di cassazione, ferma la
disposizone dell'art. I del R. D. 7 giugno1923,n.1273,
circa i trasferimenti, e salvi i provved menti di dispensa
dal servizio o di collo3amento a riposo che venissero

disposti a termini dei Regi decreti 3 maggio 1923, nu-
mero 1028 e 2 giugno 1923, n. 1208.

La nuova circoscrizione giudiziaria del Regno, appro-
vata col R decreto 24 marzo 1923, n. 601, è parzial-
mente modificata secondo l'annessa tabella, vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro segretario di Stato per la giu-
stizia e gli affari di culto.
Le modificazioni indicate nella detta tabella avranno

vigore dal giorno della pul blicazione del presente de-
creto nella « Gazzetta ufficiale », e saranno da tale
data appl cabili le norme di attuazione contenute nel
R. decreto 24 marzo 1923, n. 602.

Art. 2.

L'attuazione della nuova circoscrizione giudiziaria della
pretura di Linguaglossa è rinviata al 1° ottobre 1923,
e da tale data i termini fissati dagli articoli 1, 2, 3 e

seguenti del R. decreto 24 marzo 1923, n. 602, sono ri-
spettivamente prorogati al 1° ottobre 1923 ed al 1° gen-
naio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Saato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 28 piugno 1923.

Art. 2· VITTORIO EMANUELE.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella G'azzet-a agitto del Rogno.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1923.
VITTORIO EMANUELE.

OVIGLIO.
-Anto: il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 28 giugno 1923, n. 1361, che provvede ad alcune mo-
df/lche relative alla nuova circoscrizione giudiziaria del Regno.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

TABE LLA delle modifìche relative alla nuova circoscri.
zione giudiziaria del Regno.

I. - Agg'regazioni diverse.
a) Mandamenti:

C9nale dal tribunale di Cuneo a quello di Asti
Castellene al Volturno id. Campobasso id. Cassino.
Co iogno id. Pavia id. Milano.
Lodi ut Pavia id. Milano.
Orvinio id. Terni id. Roma.
Sessa Aurunca id. Cassino id. Santa Maria Capua Vetere.
Trino id. Novara id. Casale.

VITTORIO EMANUELE III Varzi id. Piscenza id. Pavin.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Venafro id. Campobasso id. Cassino.

b) ComumRE D'ITALIA.
Distretto di Ancona

In forza dei pieni poteri conferiti al Governo del Re -

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001 ; carpegna dalla pretura di Mercatino Marecchia a quella di
Ritenuto che, a seguito dell'eruzione dell'Etna che ha Macerata Felts ia.

Forco id. Amandola id. Ascoli Picono.
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Distretto di Aquila Distretto di Genova.

Lentella dalla pretura di Gissi a quella di Vasto.

Paglieta i& Casalbordino id. Atessa.

Pennadomo id. Villa Santa Maria id. Torricella Peligna.
Roccacasale id. Popoli id. Pratola Peligna.
Sant'Eusanio del Sangro id. Guardiagrele id. Lanciano.
Vittorito id. Pratola Peligna id. Popoli.
Rocca di Mezzo id. San Demetrio nei Vestini id. Aquila.

Distretto di Bari

Cisternino dalla pretora di Martina Franca a quella di Mo-

nopoli.
Corigliano d'Otranto id. Galatina id. Maglie.
Galatone id. Galatina id. Nardo.

Locorotondo id. Martina Franca id. Monopoli.
Sant'Eramo in Colle id. Gioia del-Colle id. Altamura.

Specchia id. Casarano id. Tricase.

Distretto di Bologna

Civitella di Romagna dalla pretura di Rocca San Casciano a

quella di Forli.
Galenta id. Modigliana id. Faenza.

Montecreto id. Pavullo id. Pievepelago
Mortano id. Rocca San Casciano id. Bagno di Romagna.
Sorbano id. Bagno di Romagna id Cesena.

Tredozio id. Rocca San Casciano id. Faenza.

Distretto di Cagliari

Bolotana dalla pretura di Macomer a quella di Bono.
Lei id. Macomer id. Bono.
Silanus id. Macomer id. Bono.

ViUanova Truscheddu id. Busachi id. Oristano.

Distretto di Catanzaro

Cotronei dalla pretura di S. Severina a quella di Petilia Po-
licastro.

Fiumefreddo Bruzio id. Amantea id. Paola.
Motta S. Lucia id. Nocera Terinese id. Seigliano.
S. Martino di Finita id. S. Marco Argentano id. Montalto Uf-

fago.

Carro dalla pretura di Spezia 2° a quella di Sestr Levante.
Licciana id. FY zzano id. Spez'a 2*.

Distretto di Milano.

Cale nate dalla pretura di Trev glio a quella di Grumello

del Monte.

Cavernago id. id.

Morn co al Ser:o id. id.

Palosco id. id.
Cernusco sul Naviglio dalla pretura di Cassano d'Adda a

quella di M lano 7°.
Ghedi dalla pretura di Verolannova a quella di Mont chiari.
A obivere dalla pretura di Almenno San Salvatore a anella

di Berg mo 1°.
Bonato di Sopra id. id.

Bonate di Sotto id id.

Bottanuco id. 14.

Brembate di Sopra id. id.
Brembate di Sotto id, id.
Calusco d Adde id. id.

Capriate d'Adda id. id.
Carvico id. id.

C lignolo d'Isola id. id.
Filago id. id.

Grignano id. id.
Locate Be-gamasco dalla protura di Almenno San Salvatore

a quella di Bergamo 2*.
Madone id. id.

Mapello id. id.
Marne id. id.

Medolago id. id.

Ponte San Pietro id, id.
Presezzo id. id.
San Gervasto d'Adda id. id.
Solza id. id.

Sotto il Monte id. id.

Suisio id. Id.

Terno id. id.

Rodero id. Como 2* id. Varese.

Seveso id. Saronno id. Desio.

Sondalo id. Bormio id. Tirano.

Turbigo id. Rho id. Busto Arsizio.

Vermezzo id. Milano 7 id. Abbiategrasso.

Distretto di Catania Distretto di Napoli

Capizzi dalla pretura di Mistretta a quella di Nicosia.
Giarratana id. Rag sa id. Chiaromonte Gulfl.
Gualtieri Sicaminò id. Barcellona Pozzo di Gotto id. Milazzo.
Monferosso Almo id. Ragusa id. Chiaromonte Gulfi.

Motta S. Giovanni id. Gallina id. Reggio Calabria.
Pellaro id. Gallina id. Reggio Calabria.
S. Filippo del Mela id. Barcellona Pozzo di Gotto id. Milazzo.

8. Lucia del Mela id. Barcellona Pozzo di Gotto id. Milazzo.

Bagnoli del Trigno dalla pretura di Castropignano a quella
di Frosolone.

Castel Civita id. Post'glione id. S. Angelo a Fasanella.
Castrocielo id. Arce id. Pontecorvo.
Civitanova del Sannio id. Frosolone id. Carovilli.
Moliterno id. Viggiano id. Montesano.

Sarcone id. id.
San Biagio Saracinesco id. Cassino ad Atina.

Distretto di Firenze.
Distretto di Palermo

Bientina dalla pretura di Cascina a quella di Pontedera.
Buti id. Cascina id. Pontedera. Allmena dalla pretura di Gangi a quella di Polizzi Generosa.
Marciano id. Cortona id. Arezzo. Bompietro id. id.

Santa Luco id. Pontedera id. Cecina. Galatafimi id. Salemi id. Castellamare del Golfo.
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Lampedusa dalla prolura di Licata a quella Girgenti. II. - Correzioni di errori materiali led altre rettiflohe
Serradifalco id. Canicatti id. Caltanissetta· da apportarsi alle due tabelle annessejal R. decretoBompensiere id. id.

24 marzo 1923, n 601.Montedoro id. id.

Distretto di Roma

Alviano dalla pretura di Narni a quella di Orvieto.
Guardea id. id.
Lugnano in Teverina id. id.

Compagnano di Roma id. Castelnuovo di Porto id. Roma 4°.
Mazzano Romano id. id.

Formello id. id.

Castelgiorgio id. Acquapendente id. Orvieto.
Collevecchio id. Civitacastellana id. Poggio Mirteto.
Magliano Sabino id. id.

Montebuono id. id.
Tarano id. id.
Mompco id. Fara Sabina id. Poggio Mirteto.
Salisano id. id.
Monterotondo id. Palombara Sabina id. Roma 6°
Mentana id. id.
Prossedi id. Piperno id. Ceccano.
Roiate id. Palestrina id. Subiaco.

Scandriglia id. Orviaio id. Fara Sabina.
Umbertite id. Gubbio id. Città di Castello,

Distretto di Torino

Barolo dalla pretura di Brà a quella di Alba.
Briona id. Borgomanero id. Novara.
Cervere id. Racconigi id. Brà.
Gabiano id. Monealvo id. Casale.
Moncestino id. id.

Varengo id. id. id.

Villamiroglio id. id. .

Govone id. Alba id. Asti.

Magliano Alfieri id. id.
Priocca id. id. id.
Masino id. Ivrea 11. Strambino.
Salmour id. Carrù id. Fossano.
S. Albano Stura id. Carrù id. Fossano.
Trinità id. Carrù id. Fossano.
San Salvatore Monferrato id. Valenza id. Alessandria 2 man-

lamento.
Castelletto Scazzoso id. Valenza id. Alessandria 2 manda-

mento.

Lu id. Valenza id. Alessandria 2° mandamento.
Vialfrè id. Rivarolo Canaveie td. Strambino
Vottignasco id. Dronero id. Fossano.

eme Lomellina id. Mede id. Mortara.

Distretto di Venezia

Farra di Soligo dalla pretura di Conegliano a quella di Mon-
belluna.
Mirano id. Dolo id. Mestre.

Sandrigo id. Bassano Vicentino id Vicenza.

Segugno td. Feltre td. Montebelluna.

1. Mandamento di Trebisacce (trib. di Castrovillari) aggiun-
gerlo nella tabella la,

2. Tribunale di Jerace, sostituire nelle due tabelle) 9 de-
nominazione di Gerace Marina.

3. Mandamento di Iesi, at Comuni dipendenti aggiungere
nella tabella 2a quello di SammerceBo.

4. Mandamento di Tempio Pausania, aggiungere nella ta•

bella 2a il comune di recente creazione Arzaghena.
5. Vandamento di Castiglione delle Stiviere, eliminarlo nella

tabella 2a dalla circoscrizione del tribunale di Brescia e com-

prenderIo in quella del tribunale di Mantova.
6. Mandamento di Grottaminarda, comune di Melito Valle Be

nito, riportarlo sotto la denominazione di Melito Irpino, a

norma del R. decreto 17 maggio 1923, n. 1175.
7. Mandamento di Pozzuoli, ai comuni dipendenti aggiungere

quello di Bacoli.
8. Mandamento di Orvieto, ai comuni dipendenti aggiungere

quello di Fabro.
9. Mandamento" di Biella - Eliminare il comune di Sa-

lussola.
10. Mandamento di Intra - Eliminare il comune Arizzano ed

aggiungere quelli di Arizzano Inferiore ed Arizzano Superiore.
11. Mandamento di Lanzo Torinese - Eliminare 11 comune di

Graye, modificando la denominazione di quello di Forno Alplin
Forno Alpi Graje.

12. Mandamento Udine I - Eliminare l'indicazione « fino a

Chiavris > sostituendola con quella < e via Tricesimo >.

13. Mandamento di Feltre - Modificare la denominazione
del comune di < Seren > In quella di < Seren del Grappa > a

norma del R. decreto 6 maggio 1923 n. 1022.

14. Mandamento di Schio - Modificare la denominazione del

comune di Barcarola in quella di < Forni ».
15. Mandamento di Chioggia -- Eliminare comune Pelle-

strina.
16. Mandamento Venezia II - Aggiungere 11 territorio del

soppresso comune di Pellestrina.

Visto, d'ordine di Sua Maestill.Re:

Il Ministro della giustizia e degli affari di culto
OVIGLIO.

Relazione e Regio decreto 24 giugno 1923, n. 1348, contenente di-

sposizioni circa il servizio automobilistico delle Amministra-
ziŠni centrali dello Stato.

Relazione di S. E. il Ministro delle finanze a S. M. il Re

in udienza del 24 giugno 1923, sul decreto conte-

nente disposizioni circa il servizio automobilistico

delle Amministrazioni centrali dello Stato.

SIRE!

La gestione delle automobili a segnata alle alto cariche dello
Stato venne finora effettuata nelle forme più disparate: da al-

cune amministrazioni in economia, con macchine e personale
proprio; da altre con macchine proprie e personale dipendente
dalle ditte che assumevano l'esercizio delPautomobile; da altre
infine con macchine e personale delle ditte appaltatrici.
Si è ritenuto pertanto necessario, in seguito al passaggio dei

servizi automob:listici delle Amministrazioni centrali al Provve-
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difòrafo generale dello Stato, di fissare nuove norme he disoi-
p1'nizik in modo uniforme i servizi medesimi e valgdrio nel teinpo
stesso ad assicurare un più esatto controllo ed ad ottenere ogni
possibile economia nella gestione delle relative spese.
A cið provvede appunto l'accluso schema di decreto che ho

l'onöre di sottoporre alla Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Visto il Nostro decreto 18 gennaio 1923, n. 94 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Le disposizioni del 1°, 2°, e 3° comma dell'art. 5 de

regolamento sul servizio automobilistloo delle Ammi-
nistrazioni dello Stato approvato con il Nostro decreto
13 luglio 1922, n. 1136, non sono applicabili ai servizi
automobilistici per le Amministrazioni centrali, per i
Iiresidenti del Consiglio di Stato e della Corte dei conti, per
Pavvocato generale erariale, e per il presidente della
Corte suprema disciplinare per la magistratura.

Art. 2.

L'esercizio dei veicoli necessari per i servizi sud-
detti verrà effettuato in economia dal Provveditorato
generale dello Stato a decorrere dal 1° Jtglio 1923.)
I conducenti degli autoveicoli suindicati saranno as-

sunti fra il personale subaltern > operaio o tecnico delle

Six4tole Amministrazioni, ed in aggiunta allo stipendio
potra essere loro assegnata una indemnità mensile, da
prelevarsi dal capitolo stanziato nel bilancio della ri-

spettiva Amministrazione per premi di rendimento.
I conducenti i quali, alla data del presente decreto,

non appartengono ai ruoli di alcuna Amministrazione
statale, potranno, a decorrere dal 1° luglio 1923, essere
collocati nei ruoli del personale subalterno, tecnico od

oþeraio dell'Amministrazione presso la quale prestano
servizio, purchè dimostrino di aver prestato servizio
militare in reparti combattenti durante la guerra 1915-918.

Regio decre È8 glagno1923, n.1366, che stablŠsee i rurorif prezzi
per gli annunzi, gli abbonamenti e la vendita della Gazzetta

ufficiale del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
serno con la legge 3 dicembre 1922, ri. 1601;

Ritenuta la necessità di modificare gli attuali prezzi
delle inserzioni degli annunzi nella « Gazzetta UEciale
del Regno », nonchè i prezzi di abbonamento e di vendita
della « Gazzetta » medesima per porli in armonia con i
sensibili aumenti verificatisi nelle spese di stampa e di

composizione;
Veduto l'articolo 5 della legge 30 giugno 1876, no-

mero 3195, serie 2", sulla pubblicazione degli annunzi
legali;

Veduti il Decreto-Legge Luogotenenziale 26 agost)
1917, n. 1343, il R. decreto-legge 30 novembre 1919, nu-
mero 2468, ed il R. decreto-legge 19 novembre 1921, nu-
mero 1959, con i quali furono modificati i prezzi d'inser-
zione degli avvisi nella « Gazzetta UMciale »;

Veduto il decreto 18 ottobre 1921 del Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno, regi-
strato alla Corte dei Conti il 30 novembre 1921, registro
33, foglio 154, col quale furono fissati gli attuali previ
di vendita e di abbonamento della « Gazzetta UMciale »;

Veduto il R. Decreto 7 giugno 1923, n. 1252;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze di

concerto con quello della Giustizia e degli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetia
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Utficiale del Regno », per ogni linea di colonna o spazio

di Stato, sia inserto sulla raccolta ufficiale delle leggi e di linea, è di lire due per gli annunzi giudiziari e di liredei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. tre per qualunque altro annunzio.

Datð a Roma, addì 24 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE. Art. 2.

MUSSOLINI¿-[DE' STEFANI.

Visto il Guardasigilli. OVIGLIO L'art. 1 del suindicato decreto ministeriale 18 otto-
bre 1921 è modificato come appresso :

I prezzi e le norme di abbonamento e di venditardella



l

« Gazzetta Uinciale del Regno » sono determinati nella

seguente misura :

Abbonamento alla « Gazzetta UfBciale » (Parte 1' e 2') :
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a domi-

cilio ed in tutto il Regno : trimestre L. 40, semestre L. 60,
anno L. 100;

111'estero (Paesi dell'Unione Postale) : trimestre
L. 70, semestre L. 120, anno L. 200.
Abbonamento alla sola parte 1':

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a do-

micilio ed in tutto il Regno : trimestre L. 25, semestre
L. 40, anno L. 70;

EW n. 214, a elevato a L. 2027,97 a decorrereidal i
ottobre 1921.

N. 1271. Reg!o decreto 3 giugno i923, icol 'guale, sulla
proposta del Ministro per l'industria ed il commer-
cio, viene approvato il nuovo statuto organico del-
el'Istituto autonomo per le case popolari in Cagligri.

N. 1272. Regio decreto 31 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'Industria ed il com-
mercio, viene approvato il nuovo statuto organiop
dell'Istituto autonomo. per le case popolari nella
Regione cumana in Napoli.

AlPestero (Paesi dell'Unione Postale) : trimestre
L. 50, semestre L. 80, anno L. 120. DISPOSIZl0NI E COMUNICATI

Ogni 32 pagine, o frazione di 32 pagine, di un nu-
mero separato della « Gazzetta UMciale » - Parte 16 -

MINISTERO DELLE FINANZE
nel Regno cent. 60, arretrato cent. 80; all'estero L. 1,20.

Ogni 4 pagine della « Gazzetta UEciale » - Parte 2' · Divisione I- Portafogdo
(Foglio delle inserzioni) : nel Regno cent. 30; arretrato
cent. 40. comuniento.

Gli abbonamenti si ricevono presso l'Amministra- La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da
rione della « Gazzetta TJaciale » (Provveditorato GeBO- Talore dal 2 all'a .luglio 1923, 6 stata fissata in lire quattrocento-
rale dello Stato), ovvero presso gli Umci postali e decor. trentadne rappresentanti cento dazio nominale e trecentotrenta-

due agginata cambio.rono dal 1* di ogni mese.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno 1' luglio
1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello S tato, sia inserto nella raccolta usciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1928.

.VITTORIO EMANUELE. -

MUSSOLINI
DE STEFANI
OVIGLIO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Blevazione di contributi scolastief ed approverfone di stataff.

N. 1242. Regio decreto 28 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della pubblica istrazione, il
contributo soolastico ohe il comune di Casella Li-

gure della provincia di Genova, deve annualmente
versare alla R. Tesoreria dello Stato in applica-
zione dell'art, 17 della legge 4 giugno 1911, D. 487,
già fissato in L. 135i,98, colgR. D. 17 gennaio 1915,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Numero dello 120 obbligazioni della ferrovia di Cuneo ga
emissione 1857, legge 18 luglio 1859, n. 3540 e R. decreto
23 dicembre 1839, n. 3821, stato sorteggiate nella 128a estra-
zione dell'8 giugno 1923.

64 197 279 822 858
ð45 649 655 907 924
981 10L5 1242 1277 1662
1697 1810 1814 1871 2512
2866 80Šl 8748 8888 8955
8956 4062 4380 4410 4430
4485 4570 4619 4834 4979
5142 6155 5313 5515 5544
5554 5627 5654 6005 6192
6489 6609 6632 6951 6956
7127 7129 7233 7508 7519
7655 78öS 8041 8099 8241
8296 8406 8400 8593 [ 8645
8879 9109 9288 9290 9615
9604 9688 10085 10187 10204
10445 10456 10544 10692 10728
10913 11000 11182 11247 11328
11348 11522 11738 12234 12445
12757 12794 12850 12971 18112
13148 132õ2 13359 13377 13398 -

13441 13476 13492 13504 18569
13758 13757 13849 14091 14668
14693 14694 14695 14699 15084
15105 16309 15721 15825 16764
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Le suddette obblÍgazioni cessano di fruttare interessi con tutto
giugno 1923 ed il rimborso del relativo capitale di L. 500 cia-
scuna verra effettuato dal 1* luglio succ., dalle sezioni di R. te-
soreria provinciale del Regno e dalle RR. tesorerie coloniali di
Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio, contro presentazione delle
obbligazioni estratte munite delle cedole semestrali non matu-
rate al pagamento a cominciare da quella scadente il 1° gen-
naio 1924.
Nel caso di dubbio sulla legittimità del titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di obbligazioni prescritte l'esibitore covrå
presentare i titoli, con regolare domanda di rimborso in carta

bollata da L. 1,20 a questa Direzione generale direttamente per
la provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del te-
soro per le altre Provincie e per le Colonie.

Roma, addl 8 giugno 1923.

Il direttore capo di divisione: BORGIA.
Il direttore generale : D'ARIENZO.

A VVERTENZ A.

(Art.159 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capi-
tale corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre
successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore nah oltre la capienza del ca-
pitale della obbligazione sorteggiata , salvo all'Amm nistrazione
di trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte

per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle sca-

denze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estra-
sfone, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capi-
tale da rimborsare.

MINISTERO

per l'industria e il commercio

Of REZIONE GENERALE
del Credito, dal?a Cooperazione e delle Assicurazioni private

oorso medio det oambi
del giorno 27 giugno 1923

Media Media

Parigi .......13797 Dinart ........ -

Lo idra . . . . . . 103 46 Corone jugoslave , ,
-

Ssiesera . . . . . .
403 17 Belgio . . . . . . . 118 25

pagne . . . . . .
331 - Olanda . . . . . .

8 91

Berline . . . . . . . 0 0185 Pesos oro . . . . . -

Vieana . . . . . . . 0 032 Pesos earla . . . . . -

Praga . . . . . . . 67 25 New Tort . . . . . . 22 36

ro,.....43144

Media del consoltdati negoziati a contanti.

ONSOLlD *Ti Con godamento
m corso

5.50 "|, netto (1905) . . . . .

° 79 64 -

3.55 •/, netto (1902: . , , , .
- -

3•|,1ordo .. ...... -

5 •/, netto . . . . . . . 88 72 6
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Modello B

B A NC A D ' I T A L I A 1"L'n°ao°°aoi.''L
Riassunto della situazione al 31 maggio 1923.

ATTIVO.

Cassa ...... . .................................

Portafoglio su piasse italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , . , , , , ,

resoro dello Stato per somministrazione biglietti . , , , , ,

Portafoglio all'estero .

Anticipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato

anticipazioni ordinarie L 1.884.697.829.35 (al Tesoro L. 360.000.000) . . .

Titoli. . . . . . . .

&nticipazioni a terzi p. c. dello Stato

Conti correnti attivi (nel Regno L 291.533.025,14 , all'estero L 659.198.498,98: . . . . . .

Asionisti a saldo azioni . .

Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . .

Partitevarie .............······....................
Sofferense...............····........ .............

Spese dell'esercisio . . . . .

Totale . . .

Depositi ..•• ••••••• •••••••••

DIFPERENZE
colla situazione
precedente

(Migliaia di lire)

1.485.544 845 01 14.286
4.819.913.838 62 128.197
516.000.000 -

13 669.681 - 123
4.834.112.525 -

2.244 697.829 35 ‡ 170.700
407.227.860 01 # 405
122.381.144 50

- 41
950.729.524 10

- 45.252
60.000.000 -
843.385.281 80 - 1.222

1.032.214.978 03 50.103
3.995.014 31 ‡ 43

.

25.753.993 40 + 5.593

17.459.627.115 13 ‡ 322.935

86.348.534.444 69 ‡ 214.173

Totale generale • • • 53.808.161M9 82 537.108

PASSWO.

Capitaleo patrimonio .. . . . . . . ................ ....

Massadirispetto ..............................
Riservastraordinarla. . . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . ... .

Circolazione ..... .......... .....

Debittavista. . . .
. . . . . . . . . . . . . .

Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . , , , , , , ,

Conti correnti passivi . . . . . . . .

Servist diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . ,

Partitovarlo..... ........

Bendito dell'eseroisio . . . . . .

Utill netti nell'esercizio . . . . . . . . . . . , ,

interessi e proventi dell'impiego della Riserva straordinaria . . . . . .

Totale
. . .

Depositanu . .

Totale generale

240.000.000 - -

48.000.000 - -

12.025.412 33 ...

12 185.898,950 - 131.865
731.766.843 12 92.878
817.093.640 19 74.114
91.598.770 33 - 9.983

1.585 672.211 54 - 36.812
1.598.856.059 59 61.880
148.715.228 03 8.993

17.459.627.115 13 322.935
36.348 534.444 69 214.178

63.808.161.559 82 537.108

Riserva. Garanzia dei biglietti In circolaslone.
Oro. . . . . • · · - • · · · · · • • • . . .

887.855.028 87 Riserva (irriducibile L 400.000.000) . . . . 1.613.152.269 88

Argento . . . · · - · · • • • · • • • • . .
75 577.960 50 Attivita diverse . . . . . . .. . . . 10.572.746.680 12

Valute equiparate . . . . . · · · · · · •
649.719.280 51

Totale della riserva . . .
1.613.152.269 88 12.185.898.950 -

Eocedenza di garanzia L. 2.121.146.198,86 (per memorfa).
Rapporto della riserva (al netto del 40 010 poi debiti a vista) alla circolazione 24.02 0/0

Oro.................................
L. 82.744.90934

seudi al titolo di 900I1000 a corso legale L. 9.557.380 - ) L. 93.857.465 34
Argento monote.glivisionali a oorso legale e vergino] « 1.555.176 - | > 11112.556 -

Il capo del servizio di ragioneria generale
RIPETTI.

Il dr erale

15801 - A pagamento.
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Modello B
approvato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situazione al 31 maggio 1923

DIFFERENZE
colla situazione
precedente

AÉÉlVO. (Migliata di ure)

Cassa . .

. . . -

Portafoglio sa piazze italiane . . -

Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti
Portafoglio sull'estero .

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . .

Anticipazioni (ordinarie L. 894.806.397,15 , al Tesoro L. 94.000.000)
.

Titoli . . . . - · • •

Anticipazioni a terzi per conto dello Stato .

Conti correnti attivi (nel Regno L. 89.602.657,93 , all'estero L. 34 '07.8 81)
.

Sorvizi diversi per conto dello Stato e delle Provineie .

Partite varie . .

Sofferenze . . .

Speso dell'esereisto :.

. 397 295.062 55 3.304
· 1.314 549.006 15 + 24.774

148.000.000 -
33.707.892 30 --- 9

1.200.835 650 -
- 488 806.397 15 ‡ 3.645

147.ô84.579 78 21
57.077.743 54 108
123.810.557 74 11.118
6.183.428 40 485

535.727.034 23 5.430
3.283.147 60 350
15.244.072 97 2.814

ta · 4.471104.570 41 51.282
Depositi g . [ , - , , ,

- 4.674.472.929 95 - 9.589

Totale generale . 9 146.577.500 86 + 41.693

Passivo.
Capitale o patrimonio . y . . 50.000.000 --
Massa di rispetto . . . . . . . . . 108.557.199 53
Circolazione . . . . . , .

. .

.
3 380.285.500 -- + 1.302Debiti a vista .

-
. . . . . . . .

.
.

209.920.721 09 + 41.021Depositi in conto corrente fruttifero . . .
. 263.999.477 54 - 8.568Conti correnti passivi . . . . . .

. . 29.463.043 31 661Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie
. .

. 11.071.731 58 1.892Partite varie . . . . . - . . .

.
. . 361.395.738 89 12.703Rendite dell'esercizio . . . . . . . -

,
. 57.411.158 47 + 2.771Utili netti dell'esercizio . .

. . . .

Totale
.

. 4.472.104.570 41 51.282Depositanti
.

. .
4 074.472.929 95

- 9.589

Totale generale ·

- 9 146.577.500 36 # 41.693

Riserva· Garanzia di biglie#i in circolazione.
Oro . . - - • 202.479864 57 R1serva'(irriducibile L. 120,000,c00) . 299.857.785 06Argento . . . . . . 30.140.038 - Attività diverse

. . . . . 3.080.427.714 94Valute equiparate . 67.237.882 49
Totale della riserva . . 299.857.7ogW 3380.285.500 -

Eccedenza di garanzia L. 234 761.004 77 (per memoria)
Itapporto della riserva alla circolazione 15,18 */, al netto di quella per conto dello Stato.

11 direttore generale
Il ragioniere genernieNIRAGLIA.

1ði68 m. A psgenente. LINGl.
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Modello B
approvato con R. deoreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 3i maggio 1923

DIFFERENZE
colla situaziono
precedente

A.TTIVO (Migliaia di lire)
e

i

I

Cassa ........·····••···••··••-··-..........·- 115.084.15496 - 3.293

Portafogliosupiazzeitaliane. .. . . ... ... .................. 261.296.55113 - 1.129

l'esoro dello Stato por somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . · · 86.000.000 - -

Portafoglioall'estero................................·· 12.952.500- -

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . - 358.391.375 - -

aticipazioni (ordinarie L 115.859.843,04 ; al Tesoro L. 31.000.000) .
. . . . . . . . - 146.359.843 04 ‡ 340

Tatoli ..........--···-..-.·-......·•·········· 49.103.74410 -

Anticipazioni a torsi per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.538.476 12 --

Conti correnti attivi (nel Regno L. 54.561.106,16 ; all'estero L. 10 397 491,59
- - · · - 64.958.597 75 + 2.754

Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provmoie
. . . . . . . . . . . . . . · · 188.303.082 23 - 1.798

Partitevarie --- ---...-....-.----.-.·----......- 76.34265527 2.155
Sofferenze ............···············-...·...... 219.85985 2
spesodell'eseroisio .................................. 5.352.28983 1.010

Totale . • • 1.320.023.729 28 41

Depositi - · •••••••••••••••••••••••••••· ••••••••• 1.438.055.52058 2.184

Totale generale • • • 2.758.079.249 86 2.225

P A SSIVO
Gapitale o patrimonio . . . . . - · · · · · - · · · · - · • • - · · · · · • • • · · 12,000.000 - -

liassadirispetto......-...··--.·-----.---···•······ 22.215.18837 -

Risorya straordinaria . . · · · · · · • • · · · · • • • • · • • • • • • · • • • • · · • 8.384.728 10 -

Circolazione ..........--...········--··-·······-. 722.352.450- 8.280
Debitiavista...................-················- 111.636.36234 - 241
Depositi in conto corrento fruttifero · · · · - • • • • • • • • • • · • • • • • • • • 88.615445 88 - 2048
Conti correnti passivi . - · - · · · • • • • • • • • • • · · · • • - • • • · • - • • 7.764.281 78 ‡ 505
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie · • · · · • - · · · • • • • • 192.353.908 56 - 1.588
Partiterarie ........--......·--•••-··•••••·••···- 148.096.98805 - 5.272
Rendite dell'esercisio - · · - - • · • · · · · • • · · • • • · • • · · · · 8574.376 20 450
Still netti dell'eseroisio precedente . . . . . . . . . . . . . · · · · · · · · · · · · ... -

Totale . , , 1.320.023.729 28 41
sepositanti .........-.........----.............. 1.438.055.52058 2.184

Totale generale . . . 2 758.079.249 86 2.225

Riserva. Garansla dei biglietti in circolaziow.

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39 4¢3.468 09 Riserva (irriducibile L 28.000.000) . . . . 72.361.896 96
Árgento . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,õ¾.885 - &tiività diverse

- -
- - . . . . . . 649.990.553 04

Valuto equiparate . . . . . . . . . . . . 28.840.543 87

totale della riserva . . 72.861.896 96 722.352.450 -

Eccettasa di garanzia L. 184.432.168,89 (per memorta,
Rapp arto della riserva alla otroolazione : 21,28 ¾.

Il direttori.'generale Il ragioniere generau
MORMINO. BADAMI.

15803 - A pagamento.
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N. 27.
Ministero dei lavori pubblici

SEGRETARIATO GENERALB

Sezione contratti

Avolso d'appalto ad unico incanto

Il giorno31luglio 1923, dalle ore 10 alle11,nella sala delle aste

di questo Ministero, annnui al direttore generale delle opere
pubbliche per l'Italia centrale e presso la Prefettura di Piacenza,
avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente allinoanto per lo
Appalto dei lavori occorrenti per mantenere in istato di perfetta

viabilità il tronco di strada Nazionale n. 28, Genova-Piacema
compreso fra il confine Pavia-Piacenza e la Barriera Vittorio
Emanuele II in Piacenza, della lunghezza di m. 40.820, esclusa
la traversa di Riverpare, e per conservare le opere d'arte che
lo corredano.
Importo presunto complessivo L. 450000 di cui 447.900 sog-

getto a ribasso.
L'asta avrà luogo a termini dell'art.87 lett. A, del regolamento

di contabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cioë mediante offerte se
grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o

da far pervenire in plego suggellato con coralacca all'Autorità
che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnan-
dolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che
precede quello dell'asta.
Le oferte che si spediscono per la posta debbono portare sulla

basta, ove è segnato l'indirizzo, lo parole: Oferta per l'asta d
out all'avviso n 25, e debbono avere l'indirizzo : Ministero del
Lavori Pubblici (Sesione contratti).
Le offerte dovranno contenere l' indicazione del ribasso per-

centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pens
di nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

quand'ancho vi sia un solo offerente.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del Capitolato generale

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori
Pubblici, approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e

modificato con decreti ministeriali 8 novembre 1900, 9 giugno 191f
e 4 maggio 1921 e di quello speciale in data 30 aprile 1923.
I due capitolati ed il disegno, che dovranno far parte del

contratto, saranno visibili presso questo Ministero e la prefet-
tura di Perugia nelle consuete ore d'ufficio.

Copie a stampa del capitolato speciale potranno aversi gratuita-
mente, facendone richiesta al Ministero dei lavori pubblici (Se-
zione contratti).
L'appalto avrà la durata di anni tre è più precisamente dal

giorno della consegna dei lavori al 30 giugno 1926, salvo all'Am-
ministrazione la facoltà di prorogarne il termine di anno in anno
fino a compiere un sessennio.
Per essere ammesso all'incanto, dovrà ciascan concorrente far

pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno 19

luglio 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella quait
siano chiaramente indicati 11 suo nome, cognome, paternità, do
micilio e l'oggetto del presente appalto &lla domands dovranne
essere allegati i seguenti documenti:

a) Il certificato generale del casellario del Tribunale compe
tente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell'asta,
debitamente legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1911

a. 1290.
b) Un certificato d'idoneità rilasciato dal Prefetto o Sotto

Profetto del luogo ove 11 concorrente na esegmto per coat,
proprio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di na
turn analoga a quelH da appaltarsi, nel quale si assicuri aver

egli dato prove di perizia e di soddisfacente pratica nell esegn1-
mento o nella direzione di detti lavori
Per ottenere il certificato d'idoneità il concorrente dovrà est

bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante

riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori pez
sonto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio
attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'ingo-

gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto l'alta
sorveglianza od immedists direzione sua o dell'ufficio a cui e

preposto il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto

per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltatare.
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministrazione

che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a termini
fell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran
to essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater-

aità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione dei la
vori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre cbc
in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo os c

furono eseguiti i lavori ed accennare, altresi, se furono esegulti
regolarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a lit]
tra l'amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o is
mmediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo
fattestato potrà essere tilasciato da un altro funzionario gover
antivo avente le qualità sovra indicate, 11 quale certifchi per
Wienza propria e sotto la sua persontde responsabilità, che
iopo aver fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti
taformazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito perconto
>roprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suac-
sonnate.
Trattandosi di lavoli non eseguiti per conto dello Stato, o sui

¿uali esso non abbia esercitato un'alta sorreglianza, l'attestato
aotrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
firettote ma doviu contenere sempre le indicazioni sovia ri-
hieste ed essere confermato, sotto la propria responsabilità da
suo degli ufficiali tecnici governativi unddesignati.
L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del Pre-
'etto o Sotto-Profetto ed esibito insieme al certificato mede-
simo.

c) Una dichiarazione, su carta semplice, con cui il concor-
tente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi
lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle
ave nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che
possono avere influito sulla determinazione del prezzi e delle
:ondizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione
foll'opera, o di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com-
plesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per
'are; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di au-
nento per qualsiasi causa anche di forza maggiore.
Per i lavo11eseguiti o diretti all'estero possono essete presen-
ati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b. certificati
Iel R. Console competente che contengano tutte le indicazioni
soprarichieste. con la esplicita dichiarazione che prima di rilà-
sciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese-

guito accurate indagini ed assunto sicure informazioni presso le
mtorità tecniche del luogo.
Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che in-
endano concorrere, sono tenute :

1* a presentare lo statuto rociale e un certificato della can-
:elleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
ano in istato di fallimento

,

2• a designare mediante deliberazione del Consiglio d'ammi-
nistrazione, qualora non risulti dallo statuto sociale, estratta da
potaio e debitamente legalizzata la pers , a a cul intendano af-
fidare la diresione tecnica del lavori, paesentandone i documenti
richiesti sopra alle lettere a e b)
Le Società Cooperative ed i Consorzi di Cooperative che inten-

dano concorrere alla presente gara valendost delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so-
ciale e dimostrare di essere in grado per la loro costituzione pel
mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone a
cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di convenien-
temente assumere l'appalto e condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare:
1) certificati r11aeciati o confermati da funzionarl governativi

in servizio attivo, con grado e attribuziom non inferiori a quelle
di Capo d'ufficio da cui risulti quali lavori siano stati ese-
guiti da ciascuna Cooperativa o da ciascun Consorzio oho oon-
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corre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con
sorzio;

2. Copia autentica, cioè estratta da notaio, della deliberazione
del Consiglio d'amministrazione, dalla quale risulti la designazione
del direttore dei lavori, del rappresentante della SocietA e delle
incaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Sono dispensati dal presentare tale documento i sodalizi che

abbiano già stabilito per statuto le persone alle quali tali man
sioni competono.

3. I certif1cati del direttore dei lavori di cui alle lettere a)
e b).

4. Le Cooperative infine dovranno produrre il certificato di
regolare iscrizione nel registro prefettizio.
Le altre associazioni o ditte non possono concortere che per

mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 6 del decreta
nogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107 sulle opere pubblich
sarà riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti el
operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap
porto dipendente dal contratto d'appalto.
I concorrenti che, entro I sei mesi antecedenti a quelli dells

presente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que
sto Ministero, per lavori analoghi d'importo uguale o superiore
a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimeral dal pre
sentare i certificati d'idoneità indicati alla lettera b), purché
nella domanda forniscano precise indicazioal della gara a cui ven.
nero ammessi.
Il concorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presentare

in ogni caso sia il certificato di moralità, di data non anteriore
di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità der
luogo di domicilio, sla certificato prefettizio e l'attestato di ido-
neità indicati alla lettera b) del presente avviso.
Il Ministero determinerà con giudizio inappellabile quali fra gl

aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed in-
sindacablie liberta di escludere dall'asta quainnque dei concor
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennitå di sorta ni
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedi
mento.
I documenti esibiti saranno resfituiti al concorrenti rioono-

soluti idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
grima di quello flssato per l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà accor•

dategli dall'art. 1° della legge 12 giugno 1890, n. 6889, epperb l'
spesa di francatura sarà a carico dei destinatari.

Però l'aggiudicatario condizionato ohe abbia presentato offerta
superata nell'altra sede d'incanto dovrà pagare la registrazione
del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte le spese
relative.

Roma, 23 giugno 1923.

Il capo servizio ai contratti
avv. Pio Cerruti.

15884 - A eredito

N. 28.
Ministero dei lavori pubblici

SEGRBTARIATO GENERALE

Sezione contratti

Avviso d'appatto ad unico incanto

Il giorno 3 agosto 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere
pubbliche per l'Italia Meridionale ed insulare, e presso la prefet-
tura di Cagliari, avanti al prefetto si addiverrà simultar camente

all'incanto per lo
&pralto dei lavori occorrenti per la costruzione di un sifone in

beton armato sotto il rio Cixerri e di due tratti d'argine del
rio Cixerri dal sifone fino alla confluenza del detto rio col

Fluminimannu; nonchè per lo scavo di un tratto di sava-

nella dello stesso rio dal sifone fino alla confluenza del Flu-

minimannu, e di due tratti di canale, immissario ed emis-

sario del sifone.
Importo presunto complessivo L. 1.174.000 soggette a ribasso.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera A, del regola-
mento di contabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cio6 mediante of-

ferte segrete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare al-
l'asta o da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'au-

torità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero conse-
gnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno
che precede quello dell'asta.
Le oferto che si spediscono per la posta dehbono portare sulla

ensta ove è segnato l'indirizzo, le parole: Oferta per l'asta di

cui all'avviso n. 28 e debbono avere l'indirizzo: Ministero del la-

vori pubblici ((Sezione contratti).
Le oferte dovranno contenere la indicazione del ribasso per-

sentuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere,
sotto pena di

I concorrenti ammessi dovranno esibire al presidente dell'asta, i -

7 feme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avert
versato in una cassa di tesoreria provinciale un deposito a titol
di cauzione provvisoria di L 15.000 se trattasi di Ditte e Società
in genere e di L. 1750 se trattisi dí Consorzi di Cooperative in
numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, come al-
l' art 5 del capitolato generale.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od i

altro modo.
A tutti coloro che arranno presentato offerte senza essere rl

sk.tati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svin
colo della cauzione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rendera
pol offerenti, Terrà solo rilasciato, dietro esibizione della po
lissa e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificatt
dichiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, perchè se ne valgano per fare a loro cura la pratica
di svincolo.
La cauzione definitiva é stabilita in una somma eguale ad

un quarto dell'importo netto d'appalto e dovrà essere depositata
nella Cassa Depositi e Prestiti dello Stato secondo le prescri-
sioni degli articoli 614 e 615 del Regolamento per la contabilità
generale, salvo la facoltà consentita dall'ultimo capoverso del-
I art. 7 del Capitolato generale.
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del con

tratto entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero
Le spese tutte inerenti all'appalto di stampa del capitolato spe

ciale, di bollo e di registro, sono a carico delfaggiudicatario de-
Enitivo.

tallità

L'aggiudicazione sarà dennitiva e si farà luogo al deliberamento

Lan nrce ao restaa c ta on I sne anza del Capitolato generale

maggio 1921 e di quello speciale in data 23 apr ear el con-
I due Capitolati ed i disegni che dovranno .

tratto, aaranno visibili presso questo Ministero
e la prefettura

Cagliari nelle consuete ore di uf8cio.
Wanno averst gratal-Cople a stampa del Capitolato speciale PO

ri ubblici (So-
tamente facendone richiesta al Ministero del lavo p

done cor datv nno intraprendersi subito dopo la r2e4 daare cdan
segna per dare ogni cosa compiuta entro

dellear ceonsegn s all' incanto, dovrà ciascan
concorrente r

¢ervenire a questo Ministero (Sezione cont 2, nella quale
23 luglio 1925 domanda in carta bollata d

aternità, do-
dano chiaramente indicati il suo nome, cognome, p

nicilio e l'oggetto del presente appalto- ti documenti:
&Ila domanda dovranno essere allegati i seguen om-

a) 11 certifloato generale del casellario del tribnl asta
>ëtonte, di data non anteriore di quattro mesi a quella 1914
lebitamente legalizzato a norma del R decreto 19 novembre ,

.129
na certificato d'idonfith rilaseisto dal profotto O 80

prefetto del luogo oye il conoorrente ha eseguito Per sonto P
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prio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di natura nistrazione e la direzione, di contenientemente assumere l'ap-
analoga a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato palto e condurlo a compimento.
prove di perizia e di soddisfacento pratica nell'eseguimento o Inoltre devono :

nella direzione di detti lavori 1. Presentare certificati rilasciati o confermati da funzionari

Per oftenere il certifloato d'idoneità il concorrente dovrà esi. goversativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non inte-

biro al prefetto o sotto prefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori por
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo, in ser-

Tizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di
Ingegnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto
l'alta sorvegliansa od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui

riori a quelle di capo d'afficio da cui risulti quali lavorl siano
dati eseguiti da ciascun Consorzio che concorre e dalle singole
cooperative che compongono ogni Consorzio;

2. Designare la persona cui intendono affidare la direzione dei

lavori, presentandone i documenti richiesti sopra alle lettere a) e b).
Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per

6 proposto, il concorrente ha eseguito por conto proprio o.diretto
por conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare.
Quando si tratti di lavorl dipendenti da questa Amministra-

stone, che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a

termini dell'art. 15 del capitolato generale predetto, nell'attestatt
dovranno essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater-

nità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione del
lavori e del -loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre che in
oitre), dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo ove I
lavori furono eseguiti ed accennare, altresl, se furono eseguiti
regolarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti
f ra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo, l'at
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tiro avente le qualità sovre indicate, il quale certifichi, per scienza
propria e sotto la sua personale responsabilità, che, dopo aver

fatto le opportune indagini e richieste le occorrenti informazioni
gh consta che il concorrente ha eseguito per conto proprio, «

diretto per conto altrui lavori nelle condizioni suaccennate.
Trattandosi di lavori non eseguiu per conto dello Stato, o sul

quaB esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestatt
potrA essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovra richie
sie ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da une
degli uffloian tecnici governativi suddesignati.
Unitestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del pre-

fatto o sottoprefetto ed esibito insieme al certifloato medesimo .
c) una dichiarazione, su carta semplice, con cui il concor-

rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirst I
lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle cave
nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che possono
avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni
contrattuali, e' che possono influire sull'esecuzione dell'opera, e

di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimune-
ratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare ; pressi
ohe rimarranno invariabili e non suscettibili di aumento per qual
siasi causa anche di forza maggiore, per tutto il tempo indicato
all'art. 26 del capitolato speciale d'appalto.
Per i lavori eseguiti o diretti all'estero possono essere pro-

sentati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b), certifi-
cati del R. console competente che contengano tutte le indica-
stoni sopra richieste, con la esplicita dichiarazione che prima di
rilasciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti he
eseguito accurate indagini ed assunto sicure informazioni press<
le autorità tecniche del luogo.
Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che in-

tendano concorrere, sono tenute:
1* a presentare lo statuto sociale e un certificato della can-

celleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-

Tano in istato di fallimento;
2 a designare mediante deliberazione del Consiglio d'ammi-

nistrazione, qualora non risulti dallo statuto sociale, estratta de

notaio e debitamente legalizzata la persona a cui intendano affidare
ela direElone tecnica dei lavori, presentandone i documenti ri-
ohiesti sopra alle lettere a) e b).
I Consorsi di cooperative che intendano iconcorrere alla pre-

sento gara valendosi delle agevolazioni loro concesse dalla legge,
debbono produrre pure lo statuto sociale e dimostrare_al essere
in grado per la loro costinanone, poi messi tecnici ed economioi
di out dispongono o por le persono a cui sono conferito l'ammi-

mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decreto
Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubbliche,
sarà riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e le
operazioni di qualsiasi natura sido alla estinzione di ogni rap-
porto dipendente dal contratto d'appalto.
I concorrenti che, entro sei mesi antecedenti a quelli della pre-

sente asta, siano stati ammessi ad ultra gara indetta da questo Mini-
stero per lavori analoghi d'importo uguale o superiore a quello
dell'appalto di cui si tratta, popsono esimersi dal presentare
i certificati d'idoneità indicati alla lettera b, purchò nella do-
manda forniscono precise indicationi della gara a cui vennero
ammessi.
Il concorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presen-
are in ogni caso sia il certifloato di moralità. di data non ante-
riore di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorith
fel luogo di domicilio, sia il certificato prefettizio e l'attestato
l' idoneita indicati alla lettera b

, del presente avviso.
Il Ministero determinerà con giudizio inappellabile quali fra

gli aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed

insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concor-
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I documenti esibiti saranno re3tituiti ai concorrenti riconosciuti

tdonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prima di quello fissato per l'inennto.
Per tale restituzione il Ministero si Varrà delle facoltà accor-

dategli dall'art. 1 della Legge 13 giugno 1890, n. 6889; epperò la
spesa di francatura sarà a carico dei destinatarl.
I concorrenti ammessi dovragno esibire al Presidente dell'asta,

insieme alla decretazione d'aminissione alla gara, il certificato
11 aver versato in una Cassa di Tesoreria Provinciale un depo-
sito a titolo di cauzione provvispria di L. 30.000 se trattisi di Ditte
e Societå in genere e di L. 640Ò se trattisi di Consorzi di Coope-
rative in numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli,
come all'art. 5 del Capitolato generale.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo
della cauzione a tergo della pdlizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rendersi

poi offerenti, verrå solo rilasciato, dietro esibizione della polizza
e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato dichia-
rante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
perché se ne valgano per fare a loro oura la pratica di svincolo.
La cauzione definitiva è stabilita in una somma egnale ad un

quarto dell'importo medio annuo netto d'appalto e dovrà essere

depositata nella Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le

prescrizioni degli articoli 614 e 615 del regolamento per la conta-
bilità generale, salvo la.facoltà, consentita dall'ultimo capoverso
dell'art. 7 del capitolato generale
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto

entro il termine che gli verrà iprefisso dal Ministero.
Le spese tutte inerenti all'$ppalto di stampa del Capitolato

speciale, di bollo e di registrd sono a carico dell'agginaloaakrio
defimtivo. Però l'aggiudicatari condizionato che abbia presentato
oferta superata nell'altra sed d' incamo dovrà pagare la regi-
straziöne del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisos e

tatte le spese relative,
Itoma, 26 giugno 1923.

Il capo servizio al contratti
16805 - A orodito. ayy. Pio Cerruti.
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(la pubblicazione).
MUNICIPIO DI MESSINA

121* Elenco dei deceduti nel terremoto del 28 dicembre 1908

21060. Sergi Giovanna fu Santi, nata a Boston, di anni 50, casa-
linga, moglie di Galletta Stellario.
21%i. Galletta G useppe fu Francesco e fu Andronaco France-

sca, nata a Messina, di anni 7, casailinga, moglie di Ferrara Santi.
21052. Manal Giuseppe fu Francesco e fu Vincenza Mare, nato

a Messina, di anni 55, civlle, celibe.
21053. Scarsi Antonia fu Giovanni e fu Basile Giuseppa. nata a

Messina, di anni 68, civile, vedova di d Amico Giuseppe.
21054. Scarsi Rosaria fu Giovanni e fu Basde Giuseppe, di anni

65, civile, nubile.
21Œ5. Scarsi Concetta fu Giovanni e fu Basile Giuseppa, nata a

Messina, di annt 62, civile, moglie di Russo Bartolomeo.
21036. Russo Bartolomeo fu Mariano, nato a Mess na, di anni65,

- impiegato, marito di Scarsi Concetta.
21057. Scarsi Barbara fu Giovanni e fu Basile Giuseppa, nata a

Messina, di anni 69, civile, moglie di Macdonald Francesco.
Messina, 10 giugno 1923.

L'ufficiale dello stato civile

(2a pubblicazione).
COMONICATO

Il sottoscritto procuratore, a
norma e per gli effetti dell'arti-
solo 23 C. C. u. c. v. rende noto
che, il tribunale civile di Gerace,
su istanza di Agostino Caterina
fu Domenico e flgli Silvestri Vin-
cenzo, Maria Rosa e Maria An-
tonia, da Mammola per la dichia-
razione di assenza presunta del
rispettivo marito e padre Silve-
stri Nicodemo fu Michelangelo
con decisione 20 luglio 1921 ha
ordinato che siano assunte in-
formazioni.

Gerace, 12 dicembre 1922.
Il proctiratore
Nicola Del Pozzo.

14752 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
ESTRATTO

di deliberazione per dichiara-
zione di assenza

In seguito ad istanza della ci-
gnora Anna Patano fu Michele,
con la quale si chiede dichia-
rarsi l'assenza di Giuseppe Pa-
tano fu Michele, già residente e
domiciliato in Triggiano, donde
è scomparso da un ventennio
senza lasciare alcun procuratore
e senza dare notizie di sè, il trl-
bunale civile e penale di Bari
con provvedimento del 12 feb-
braio 1923, ordinava fossero as-
sunte informazioni a norma di
legge in merito alla suddetta
istanza di Anna Patano.
Roma, maggio 1925.

avv Vito Camicia,
14652 - A pagamen o.

Dario Peruzy, direttore. Tumino Raffaele, gerente.
Contarini.

Per il segretario
Micali.

15860 - Gratuito. Tipografia delle Mantellate.


